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~ Sigli ministro Gioia, ovvero la TV di Camporeale· L'ambasciatore USA, l'affittacamere Bernabei, 
temstrategia della tensione nel '69-'70 - Una cc chiarificazione congressuale» fra le più edificanti 

Fanfani, la CIA e la 

che, 

~: v;Un governo appeso al cavo 
e L'ultimo colpo di scena nello scon-

tro sul governo è venuto da La Mal­
gionfa, n ministrQ .delle poste, Gioia, que­
~tere relante nostro e di altre dozzine di 
egaz'persone che l'hanno chiamato mafio­
De tf60, ha compiuto all'inizio della setti­
~ 1flufmana un altro di quei colpi che l'han­
è stno reso celebre, come nella vicenda 
uò ,della TV a colori: questa volta Gioia 
e dlha dichiarato unilateralmente che il 

he dmonopolio di stato (cioè della DC) 
ne rJsulia RAI-TV è esteso anche agli 

Impianti televisivi via cavo. 
~me A quest'ennesimo fatto compiuto 
entadi Andreotti-Gioia il PRI ha reagito 
cupa clamorosamente, accusandoli di aver 
lo ;compiuto un abuso costituzionale, di 
la. non aver interpellato i partiti della 
rmi maggioranza, e di aver scavalcato il 
eteJl-yarlamento: la conclusione :repubbli­
elle/cana questa volta è drastica, o la de­
a M'll stituzione del ministro Gioia., o lçl cri-
3nt'ji del governo Andreotti. Nonostante 
~1'j .n imbaralZzato tentativo di giustifica-
~ na Ione da parte di Andreotti, La Malfa, 
:l del he ha inghiottito in silenzio ben al-
die o, ha ribadito le sue condizioni. Que­

, gu to impone ad Andreotti di prese n­
rric rsi a un dibattito parlamentare -
ttili, cui data non è ancora stata fissata 

scegliendo di offrire la testa del 
uo ministro o di accettare la crisi 
el suo governo. In questo senso, 
elle dimissioni 'di Andreotti prima 

me el congresso DC, si era pronuncia­
gr' ,come si sa, Amintore Fanfani. 00-

" l'i o un colloquio col presidente del 
ci enato, Alidreotti aveva però ribadito 

og he non se ne sarebbe andato se non 
ede opo un voto di sfiducia pubbliCO in 
sal arlamento. La baldanzosa sortita di 
30 a Malfa sembrerebbe dunque asse­
ano onda re il progetto di Fanfani: la rea 1-
inua è assai diversa. Il fatto è che Gioia 
re ,fra gli uomini di Fanfani, il più 
I m' portante, come i precongressi DC 
arr· ~nno co·nfermato. La crisi di governo 
ie "ocata sul nome di Gioia non è de-
podtinata dunque a allargare solo le 

falle disastrose della barca di An-
ISie"d~eotti, ma ad aggiungere un nuovo 
mliluro alla corrente fanfaniana. Re­

"bb~'8!a da vedere, infine, se gli strepiti 
~ lia di La Malfa non siano destinati a con-
119 3~Udersi con un ennesimo compro­
chial esso. 

si: S 

lrfetFanfani: grazie CIA 
'uffic 
zzel Il .fatto più grosso di questa grazio­
n ~a rt~sa fra notabili politici della bor-

rev8~hesla resta la questione dei rapporti 
a Fanfani e la CIA nel 1969, della 

>biatuale abbiamo parlato ieri. Il presi­
con ente ~el senato sta per compiere 
ebb~~O sc.volone ancora più clamoroso 
li tr' quello del dicembre '71. La sua 
~ci ~~entita alle rivelazioni del New York 
(lia ~~rnes ha lasciato naturalmente il 
sfe"hmpo che ha trovato. Né si può dire 
ve~ e l? coincidenza fra le nuove accu­
le ~~ .al metodi mafiosi del ministro 

IO, ~q-~?Ia .~ te documentazioni dei collo­
anL., I "d affari» del '69, fra Fan·f.ani e 

teJ1l: ~mbasCiatore USA. tenuti in un pied 
o ~Afr;:; ~rocurato dal presidente della 
an ·c i ,II fanfaniano Bernabei, sia par­
un'del armente felice p~r il presidente 

to J1Ij;o .senato·. La cosa più istruttiva so-
ma 1 commenti della stampa. 
ti gi( 
Illa , 
sce'------------------, 
ei cl 
~a'" 
nsab 
te e 

Nel numero di domani: 

ANTIFASCISMO, LOTTA 
CONTRO IL GOVERNO, E 
LOTI'A DI OLASSE DOPO 
I CONTRATrI. LA NUOVA 
FASE POLITICA. 

Il Corriere della Sera si dà un gran 
daffare a spiegare che dato che c'è 
un problema di finanziamento dei par­
titi, non si può meravigliarsi troppo, 
e Fanfani non è né peggiore né mi­
gliore degli altri. Col che il Corriere 
ci offre un ottimo manualetto sulle 
caratteristiche dell'Uomo Politico bor­
ghese. L'Unità (che giustifica il ritar­
do degli articoli sul caso con il fatto 
che le manca un corrispondente ne­
gli USA: mah!) si accontenta di ripe­
tere che c'è la prova di pesanti inge­
renze USA nella politica italiana. Se 
di questo si trattasse, lo scandalo sa­
rebbe poco, dato che da trent'anni la 
Italia è una base NATO, e che nes­
sun governo è stato fatto o disfatto 
senza l'imprimatur di Washington - De 
Gasperi insegna. Nessuno, invece, né 
il Corriere della Sera né l'Unità, sem­

'bra interessato alla parte più impor­
tante e più ghiotta delle rivelazioni 
del N. V. Times: e cioè quella auten­
ticamente politica, che documenta la 
posizione di Fanfani .all'epoca della 
strategia della ténsione, Fanfa(li, co­
m'è noto, gode delle simpatie di 
Amendola e dell'Unione Sovietica (dei 
burocrati revisionisti del PCUS, cioè). 
Si capisce bene, dunque, l'imbarazzo 
ad affrontare il problema. 

'II lFanfani del 1969-70 è notoria­
mente l'uomo dell'attacco antisc'iope­
ro, del regime forte, della proposta 
di un "direttorio» governativo di 
stampo cOl1porativo-autor.itario. Que­
sto 'si sapeva già. Oue'llo C'he ora vie­
ne documentato è c'he per persegui­
re questa poi iti'ca Fanfani lJus'sava a 
denari presso la CIA, il cervello del­
l'eJoJersione reazionaria imperialista in 
tutto 'il mondo. Questo è il punto. Non 
si tratta dunque né di « cOH,uzione », 

né di « ingerenze straniere ", ma mol­
to di più, di un 'saporito manualètto 
di 'storia sul periodo del·la strage di 
stato. Da questo punto di vista, è 
puramente ridicolo il tentativo di con-

eludere t'utto a taralli e fichi secchi, 
magari bevendosi I·a storie'l'la di una 
CI,A più... democratica di Fanfani 
stes'so, che non gli dà i soldi perché 
non ne condivide 'le preoccupazioni 
sul pericolo rosso in ·Italia. E' forse 
un mi'stero per qualcuno (per cui bi­
sogna asp'ettare le pro'ssime « rivela­
zioni » ameri,cane) il fatto che la scis­
sione nel PSU viene preparata e at­
tuata con i finanziamenti diretti degl i 
USA" e che la banda socialdemocra­
tica, da Saragat a Tanassi, costitui­
sce iri quel periodo cruciale, fra il 
'69 e i'I.'70, la pattuglia d'assalto del 
te partito americano" e della strate­
gia della tensione? Erano i tempi ' in 
cui Saragat telegrafava, e se la OlIA 
filava poco con Fanfani, filava certo 
bene con i suoi più credibili ~olleghi. 
E' forse un mi;stero per qual'cuno la 
stretta connessione fra i miserabili 
esecutori di stragi fascisti, i cosiddet­
ti "servizi di 'sicurezza ", gli org-ani 
di spionaggio ·e provocazione greci, 
le basi NATO in Europa? 

Può solo far sorr~dere il fatto che 
queste cose, a noi, le venga a spie­
gare il senatore Fulbright... 

Com'è noto, il centro"sinistra è 
messo in crisi ilei 'l'ugl'io '00, dopo la 
s'ci,S'sione socialdemocratrca, e sosti­
tuito da un monocolore Rumor. Alla 
vigi!lia della crisi, 'si sus'seguono i 
vi·aggi a Was'hington dei socialdemo­
cratici, di la Mal<fa, e ,di Andreotti, e 
il viaggio falltmentare in Italia del 
boi,a Nixon. 

Forlani va alla segreteria DC nel 
novembre '69. Nello stesso mese {al­
l'epoca degli 'incontri con Martin e 
deHe ri'chieste di 'soldi allaOlA) Fan­
fani viene al'la ribalta con un discor­
so s'Copertamente reazionario: no al 
tripartito col PSiI, i I governo non può 
fare a meno della presenza del PSDI; 
se questo non avviene, Fanfani mi­
naccia le elezioni anticipate. t'allean­
za del PSDI con Fanfani, condita dag4i 

appelli drammatici contro il disordi­
ne operaio e a favore dell 'ordine pub­
blico e de'I potere poliziesco, si fa 
esplicita. 

te bombe di Milano arriveranno su­
subito dopo, il 12 dicembre. Nel luglio 
'70, ca'de il governo Rumor, alla vigi­
lia di uno sciopero generale, subito 
revocato. La rivista del PCI, Rinasci­
ta, scrive (il 10 luglio 1970): « Se 
non ci fos'se altro modo per individua­
re il vero responsabile di una crisi 
di governo che ha assunto i caratte­
ri di un « co'lpo a freddo" che non 
ha precedenti n~lla democrazia ita­
liana, ci si potrebbe utilmente rifare 
alla .tecni'ca usata per 'scoprire l '·idea­
tore del'ia grande rapina del treno po­
stal'e inglese: come in tutta la Gran 
Bretagna c'era un solo cervello capa­
ce di architettare quel colpo, così 
ne'I mondo politico ita'liano di centro 
e di destra non c"è c;he un uomo 
capace di concepire una mossa così 
arrischiata, fulminea e arroganae ( ... ) 
quest'uomo, è perfino superfluo dir­
lo, si ohiama Amintore Fanfani ". 
Continuando nella sua ana1lisi, 'Rina­
scita scriveva ·che fra i fini di Fanfa­
ni c'era la volontà di " riproporsi co­
me il raddrizzatore di una situazione 
politica che ,da 'un osservatorio ame­
ricano appare poco omogenea con gli 
orientamenti degli altri paesi della 
NATO che si affacciano nel Mediter­
raneo". Oggi, 'le "rivelazioni" del 
N.V. Ti'mes traducono in soldoni del­
la OIA quella anaHsi sul ruo'lo di Fan­
fani: ebbene, l'Unità ne parla, tre gior­
ni dopo, solo per dire che " emerge 
una pesante ingerenza del governo 
U'SA nella politica interna italiana, 
tramite 'la DC ". E non per dire, inve­
ce, che ne emerge una pesante inge­
renza fanfascista 'contro la 'lotta di 
clas'se proletaria in Ita'lia, per attuare 
la quale Fanfani chiedeva sovvenzio-

(Continua a pago 4) 

Reggio Calabria - Cresce la tensione 
per la bestiale aggressione fascista 
Oggi sciopero nelle scuole· Gli assassini sono a piede libero e circolano in città 

1'6 maggio 
Cresce in tutta 'Reggio I·a tensione 

per 'la criminale aggressione fascista 
di 'lunedì 'sera, lo sdegno per la 'furia 
con cui gli squa'dristi hanno evidente­
mente tentato d i ammazzare a sangue 
freddo studenti e giovani compagni 
del Movimento s-tlldentesco. 1 nomi 
dei -compaogni colpiti dai fascisti so­
no· tutti tra i più noti a Reggio tra 
quelli 'Più coraggiosi e costanti nel 
lavoro politico. Tra i primi i fondato­
ri del coHettivo di a'rchitettura e poi 
de'I gruppo reggino del Movimento 
studentesco. 'Fra tutti vogliamo ri­
volgere i'l più affettuoso sa'luto a Cic­
cio Lia, il primo a 'Ianciarsi anche 
quella sera a mani nude contro i 
coltelli, quello che ha rischiato di 
più e che solo dopo molte ore di 
operazione e di tras·fusion i è stato 
di'Chiarato fuori pericolo, anche se an­
cora è sotto prognosi riservata. 

I fascisti conoscevano altrettanto 
bene questi compagni, e proprio per­
ché li riconoscono tra i mi'gliori han­
no infierito con bestiale determina­
zione 'contro di Iloro. Ne sono usciti 
sa'lvi per puro caso, mentre i più pe­
ricolosi 's'quadristi che hanno diretto 
l'operazione con coltellacci da macel­
laio sono ancora a piede libero in cit­
tà , e anzi circolano liberamente: do­
po Pietro Princi di Villa San Giovanni, 

anClhe IRasace (detto «capretta,,) è 
stato visto oggi aWentrata '8 aH'uscita 
de'I ela's'sico da alcuni :compagni del 
POI (che hanno avvertito loro la que­
stura!). 

La macchina di Vincenzo Ca'lafio­
re, 27 anni, a'bitante al Gebbione, sen­
za dubbio i,1 capo della 'banda, già 
più volte incriminato per aggressio­
ni e attentati dinamitardi 'Èl stata vi­
sta ieri s'era sotto il Comunale dove 
c'era un grLlppo di noti caporioni del 
MSI e ·di Avanguardia Naziona'le. Evi­
dentemente, nonostante le condan­
ne pronunciate al consiglio comuna­
le convocato d'urgenza ieri pomerig­
gio, i fascisti si sentono abbastanza 
sicuri di sé per circolare liberamente 
e forse anche per arrivare a ripetere 
qua'ldhe altra provocazione. 

Dopo i primi momenti di disorienta­
mento, la maggioranza dei 'Compagni 
de\lle scuole si è raccolta ieri nel po­
meri'ggio alla Facoltà di architettura 
occupata svo'lgendo un grosso 'lavoro 
di propaganda: i muri dell'Universi­
tà dove è avvenuta l'aggressione so­
no stati tappezzati di manifesti e di 
datzebao, C'he molti proletari si sono 
fermati a leggere e a commentare. 
Per oggi pomeriggio 'Èl programmata 
un'assemblea generale convocata dal 
Movimento studentesco, che deve de­
cidere le prossime scadenze di lotta. 

I dirigenti del 'POI e della FGOI si so­
no buttati a capofitto nella mobilita­
zione che rischiava di emarginarli, 
ma dietro le quinte il loro impegno è 
stato rivolto a svuotare di contenu­
to tanto lo sciopero delle scuoJe pro­
grammato per domani quanto la ma· 
nifestazione antifascista decisa per 
sabato da'Ila assemblea di ieri matti­
na. Così, e oggi pomeriggio se ne 
avrà la conferma, la manifestazione 
antifascista per il PCI co inciderà cer­
tamente con « la grande e civile ma­
niofestazione 'unitaria" annunciata ieri 
dal sindaco Licandro al termine della 
riunione del consigl io comunale: han­
no aderito al suo appello tutti i capi­
gruppo dei partiti, le segreterie dei 
sindacati, il presidente e vicepresi­
dente della regione. 

A TUTTI I COMPAGNI 
Rinnoviamo con forza l'appel­

lo al sostegno finanziario più 
ampio e rapido possibile per il 
giornale, che ne ha un dramma­
tico bisogno. Rinviamo a doma­
ni, per ragioni redazionali, una 
analisi dettagliata della situazi~ 
ne finanziaria del giornale. 

LO SCIOPERO GENERALE 
PER LA SCUOLA 

Venerdì dunque, in appoggio allo 
sciopero di 24 ore nella scuola, do­
vrebbero scendere in sciopero tutte 
le categorie dell'industria, dell'agri­
coltura, del commercio e dei servIZI . 

Ci sono buone probabilità che lo 
sciopero venga revocato. 

L'ultimatum posto dai sindacati per 
la revoca scade giovedì pomeriggio. 
AI/e tre di martedì notte è terminata 
una riunione di 10 ore tra il governo 
e le massime burocrazie sindacali, 
alla cui concfusione Coppo si è di­
chiarato «soddisfatto " . «Ho /'im­
pressione - ha detto - che si sia 
fatto un notevole passo avanti e che 
vi sia un certo ripensamento da par­
te di tutti ", ha aggiunto che il go­
verno farà il pOSSibile per trovare una 
intesa . Le trattative proseguono a li­
vello tecnico mercoledì e giove& 

Se il governo accetterà l'ultimatum 
delle confederazioni, e lo sciopero 
verrà revocato, nulla toglierà al si­
gnificato che questa mossa assume, 
come giustamente ha dichiarato Ma­
cario, nella linea politica complessi­
va delle organizzazioni sindacali. 

Fin dall'inizio dell'anno scolastico, 
che coincide con l'autunno delle lot­
te operaie, il problema degli inse­
gnanti, cioè di circa mezzo milione 
di funzionari statali che rappresenta­
no una fetta politicamente assai im­
portante e delicata dei cosiddetti ceti 
medi, attira l'attenzione di sindacati, 
partiti e governo. 

Nello stesso periodo la lotta contro 
i corsi abilitanti ha messo tutti all'er­
ta : per la prima volta la ribellione e 
la politicizzazione all'interno di que­
sto strato si presentano con caratteri­
stiche di massa. Sindacati, partiti e 
governo dedicano particolari riguardi 
agli interessi di questa categoria, del­
la quale per tutti questi mesi è in di­
scussione lo « stato giur:idico »: per i 
sindacati autonomi esso riguarda 
esclusivamente la quantità di denaro 
da ottenere in più, per il governo e 
i sindacati confederali si tratta anche 
di definire le funzioni sociali e politi­
che degli insegnanti all'interno del­
/'istituzione. 

Per la prima volta, però, entra nel 
gioco il terzo incomodo, e cioè la pre­
senza limitata ma attiva di · una sini­
stra degli insegnanti che, a livelli di­
versi di coscienza, esprime il bisogno 
di considerare i propri interessi e le 
proprie frustrazioni da un punto di 
vista di classe, e perciò va trovando 
il punto di appoggio e di orientamen­
to nelle lotte operaie. La storia di 
questi mesi vede i sindacati confe­
derali costantemente impegnati a rin­
correre i più forti sindacati autonomi, 
a svuotare progressivamente la loro 
piattaforma degli aspetti più «politi­
ci » per privilegiare quelli economici, 
a evitare, eludere, o boicottare le 
coincidenze di lotta nelle quali la sini­
stra degli insegnatni avesse occasio­
ne di realizzare l'unità attiva con la 
classe operaia e gli studenti rivolu­
zionari. 

Così il primo sciopero nazionale 
degli insegnanti, fissato per il 10 ot­
tobre, viene rinviato perché non coin­
cida con lo sciopero generale dell'in­
dustria in appoggio ai chimic((poi re­
vocato). Così i confederali aderiscono 
allo sciopero proclamato dagli autono­
mi dal 6 al1'11 dicembre mentre pa­
recchie assemblee della CGIL-Scuola 
premono per partecipare alla scaden­
za politica del 12 dicembre. 

Gli autonomi dal canto loro rifiuta­
no di partecipare allo sciopero gene­
rale del 12 gennaio perché la lotta de­
gli insegnanti assumerebbe, dicono, 
un carattere politico. 

Per premio, CGIL, CISL e UIL in­
viteranno i loro aderenti a scendere 
in sciopero a fianco dei loro colleghi, 
autonomi il 20 febbraio, mentre l'Uni­
tà si sfiaterà per dimostrare che lo 
sciopero nazionale degli studenti del 
giorno successivo, 21 febbraio, che 
avrà un clamoroso successo in tutte 
le città d 'Italia, è .. corporativo e anti­
unitario " . 

Così arriviamo al/a fine del/'anno, /I 

governo ha concesso 35.000 lire di 
aumento agli insegnanti (più del dop­
pio dei metalmeccanici], ma i sinda­
cati non sono soddisfatti. Gli autono­
mi dichiarano che ricorreranno allo 
sciopero a oltranza col blocco degli 
scrutini. Ed ecco che le confederazio­
ni sindacali scendono in campo, e col 
pretesto che il governo ha rinviato 
una riunione, dichiarano lo sciopero 
generale. 

Dalle notizie che giungono dalfe 
fabbriche, gli operai non sono per 
niente convinti di scioperare perché 
ai professori non gli bastano 35.000 
lire di aumento, e neanche per la ri­
forma della scuola. E sono gli stessi 
operai che in tutti questi mesi hanno 
accolto con entusiasmo nei cortei e 
nelle assemblee studenti e insegnan­
ti rivoluzionari . 

Alfora dietro la sacrosanta diffiden­
za degli operai per questo scioperC? 
bisogna articolare due considerazio­
ni generali. 

La prima è che la proclamazione di 
questo sciopero è inequivocabilmen­
te un passo avanti nella costruzione 
della linea .confederale dell'autorego· 
lamentazione degli scioperi. 

A poche ore dalla conclusione del 
contratto delfe poste, che ha oHerto 
ampio spazio alle discussioni sul di­
ritto di sciopero, Lama espone il suo 
vademecum della regolamentazione. 
Nei servizi ad esempio, dichiara, è 
meglio sostituire poche ore di scio­
pero generale a lotte che danneggia­
no i cittadini e inimicano l'opinione 
pubblica. Immediatamente dopo, arri­
va la dichiarazione delfo sciopero ge­
nerale nella scuola, in forma di vero 
e proprio ultimatum al governo. Se 
l'accordo ci sarà, sarà assodato agli 
occhi della pubblica opinione che /'in­
tervento della burocrazia confedera­
le ha recuperato alle famiglie per be­
ne i loro rampolli giusto in tempo per 
la meritata villeggiatura, bloccando 
la lotta degli insegnanti e, sconfiggen­
do /'oltranzismo dei sindacati autono­
mi (con i quali peraltro fino ad oggi 
si è collaborato in totale armonia). E 
che la classe operaia non è corpora­
tiva, perché dopo sette mesi di lotta 
scende in sciopero non per i propri 
gretti interessi economici, ma per ~ 
generali interessi della nazione, rap­
pres~ntati nella fattispecie dal mi­
gliore trattamento economico dei pro­
fessori, (di una categoria tra l'altro. 
non bisogna dimenticarlo, che com­
plessivamente è saldamente schie­
rata nel fronte antiproletario, che è vi­
sta dalla classe operaia nel suo 
aspetto predominante di responsabile 
dell'espulsione dei propri figl i dalla 
scuola). 

Sfruttando abilmente le ambiguità 
oHerte dalla categoria, si farà passare 
ancora una volta un principio, quello 
della regolamentazione dello sciope­
ro, che è diretto essenzialmente con­
tro la classe operaia. 

La seconda considerazione riguarqa 
più specificamente la scuola, e cioè il 
fatto che sul terreno della scuola si 
gioca una battaglia politica d 'impor­
tanza decisiva tra classi dominanti, 
organizzazioni revi .:ioniste e forze ri­
voluzionarie. 

Si tratta, per le classi dominant; e 
i revisionisti con diversi strumenti, 
di accerchiare e isolare la scuola co­
me "anello debole » dello schiera­
mento rivoluzionaria, di metterla sot­
to controllo, di aHermare in essa la 
egemonia dei ceti medi sul proleta­
riato. Di sottrarre quindi all'autonomia 
operaia il suo principale alleato, gli 
studenti rivoluzionari. 

In questo senso, il " problema della 
scuola» interessa in prima persona 
alla classe operaia come problema 
politico generale. In questo senso lo 
sciopero di venerdì, se ci sarà, può 
essere usato non certo come uno di 
quei momenti entusiasmanti di reale 
unità di classe che hanno costellato 
.questa stagione di lotte, ma come 
momento di discussione e di chiari­
mento politico. 
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BRACCIANTI E CONTADINI POVERI NEL M 
RIDIONE 25 ANNI DOPO L'OCCUPAZION 
DELLE TERRE E DOPO DI VITTORIO (1) 

Molte cose sono cambiate nel Me­
ridione dall'epoca dell'occupazione 
delle terre. nell'immediato dopoguer­
ra. da parte di braccianti e contadini 
poveri. Il latifondo che era stato pre­
so d'assalto dalle occupazioni conta­
dine è prevalentemente scomparso e 
sostituito da grandi aziende capitali­
stiche e da una proprietà contadina 
media o piccola, che dà luogo a un 
tessuto sociale articolato e differen­
ziato. 

Anche le città meridionali sono 
cambiate e diventate dei grossi cen­
tri. con tanti impiegati, commercian­
ti, studenti e anche - come si è po­
tuto vedere talvolta durante le ultime 
lotte contrattuali - con una presenza 
politica rilevante della classe operaia. 

ti dominio sul bracciante e sul con­
tadirio povero non si realizza più sol­
tanto sul fondo, sul terreno ma preva­
lentemente in città; che è la sede dei 
proprietari del terreno, delle conces­
sionarie di macchine agricole, dei ne­
gozi di prodotti chimici. delle banche. 
delle centrali dei mercati ortofrutti­
coli. 

Rendita fondiaria e rendita dell'in­
termediazione si estendono come una 
rete, fatta di tante maglie, fino alle 
campagne ma partono dalle ci~à e 
qui si uniscono alla rendita urbana, al­
la speculazione edilizia e allo sfrutta­
mento degli edili, al profitto delle pic­
cole, medie e grandi imprese indu­
striàli. 

Spesso i proprietari di case in cH­
tà (affittate agli operai a più di 50 
mila lire mensili) sono proprietari di 
fondi rustici dati in affitto a brac­
cianti: e sfruttano questi come gli 
operai. 

Le società per azioni organizzate 
dal capitale monopolistico (ad es. la 
Montedison) esprimono nella forma 
più matura e moderna la penetrazione 
degli interessi padronali in più settori 
contemporaneamente. 
. In m.oltissime zone del paese c'è 

stata anche una unificazione del mer­
cato del lavoro tra città e campagna e 
spesso i braccianti stagionali o i con­
tadini poveri lavorano , nell'edilizia o 
anche in piccole fabbriche. 

AI centro di questi avvenimenti .c'è 
stata una fortissima emigrazione dalle 
campagne alle città che non ha coin­
volto soltanto proletari ma anche ce­
ti medi: essa continua futtora e si ac­
compagna a una forte pendolarità che 
forse esprime nella maniera visiva­
mente più efficace la gravitazione del­
le campagne attorno alla città (con 
studenti, edili, ecc.). 

Di· conseguenza il peso numerico 
dell'agricoltura è molto diminuito; per 
quanto riguarda il peso politico, la 
agricoltura e la campagna sono mol­
to più inserite tanto rispetto alla pro­
duzione. al commercio. al mercato del 
lavoro. Quanto rispetto alla definiziQ­
ne del sistema di potere e di dominio 
politiCO e ai contenuti della lotta di 
classe nella condizione politica gene­
rale del Meridione e del paese. 

In molte delle lotte bracciantili que­
sti mutamenti sono riscontrabili ana­
lizzando la figura dei protagonisti che 
sono al tempo stesso braccianti e 
edili e la natura delle loro rivendica­
zioni (non più terra: ma lavoro per 
tutti e per tutto l'anno) (1). 

Indubbiàmente s- 'coglie ancor me­
glio il senso dei mutamenti nella 
struttura produttiva e nella composi­
zione di classe ' del Meridione se si 
tiene presente il valore politico della 
iniziativa operaia che procede con 
obiettivi e scadenze unificate in un 
solo ciclo con il Nord e riesce a tra­
sferire (. egemonicamente ,,) questa 
sua coscienza. nazionale" nella dire­
zione politica delle lotte degli altri 
proletari, braccianti compresi. 

E nella stessa direzione di rendere 
sempre meno settoriali e di categoria 
le lotte del prole'tariato agricolo, van­
no le esperienze di unità con gli stu­
denti (per i trasporti gratis, ad es.) e 
i rapporti con le forze rivoluzionarie. 

Negli ultimi 25 anni si sono così 
verificate una 'S'arie di trasformazioni 
strutturali nella composizione del pro­
letariato agricolo, nel suo rapporto 
con la terra e con la produzione, nel 
suo' scontro con l'avversario e nell'in· 
contro con la classe operaia e altre 
forze sociali nella lotta di classe per 
001 ogni tentativo .cf i ingabbi'arne le 
lotte nel seftorialtsmo e in una tema­
tica rurali'stica e di categoria risulta 
iooebollito innanzitutto nella sua base 
m~teriale di 'Sussistenza. 

Questi tentativi sono invece tutt'al­
tro che battuti nella volontà e nella 
linea politica delle stesse forze sinda­
cali e dei partiti di sinistra che spes-

so prendono a base della politica 
che punta alla modificazione del mec­
canismo di sviluppo economico una 
presunta f( anima proprietaria» e spi­
rito di iniziativa e collaborazione pro­
duttivistica delle forze sociali agrico­
le, braccianti e piccoli contadini com­
presi (contrapposto alla vocazione pa­
rassitaria e improduttiva degli agrari). 

E' chiaro che il tentativo di funzio­
nalizzare le esigenze del proletariato 
agricolo a una logica produttivistica 
e di sviluppo - pur avendo, come si 
vedrà, una sua continuità storica e 
politica - si deve oggi scontrare con 
queste modificazioni strutturali. Di 
conseguenza da una parte sono più 
contrastate a livello di massa le spin­
te verso una gestione settoriale (2) 
delle lotte; dall'altra le forze che con­
tinuano a farsene portatrici rischiano 
continuamente di creare e alimentare 
divisioni tra occupati e disoccupati, 
tra stabili e avventizi. tra fissi e sta­
gionali. 

In ogni caso oggi raccogliere questi 
importanti elementi di novità politica 
nella proposta del'l,a lotta per il lavo­
ro (o il salario) a tutti e per tutto 
l'anno, secondo. una logica di allar­
gamento delle forze sociali che la 

portano avanti. contro ogni chiusura 
di categoria e ogni impostazione 
« contadinist·a » e secondo una tema­
tica che comprenda l'arco dei biso­
gni proletari (casa, trasporti, alti sa­
lari, rifiuto della fatica e degli orari 
massacranti) se'nza subordinarli ai ri­
sultati '<:Iella programmazione capita­
li'sta dello sviluppo economico in agri­
coltura. significa rafforzare realmen­
te il fronte di clas·se e estendere 
l'a'utonomia de'llla cl8os'se . 

NOTE 
(1) Indubbiamente questa maturità delle 

richieste politiche del bracciantato è il frut· 
to anche dell'esperienza dell'espulsione dal_ 
Ia terra programmata e attuata con la legge 
stralcio di riforma fondiaria e la legge Sila 
del 1950 e della conseguente emigrazione 
al Nord o ali' estero. 

(2J Spinte che si esprimono. anche all'in· 
terno dei sindacati. sotto forma di resistenza 
alla creazione di vertenze di zona (che pure 
propagandisticamente vengono tanto sban· 
dierate) fondate su una reale mobilitazione 
dei braccianti , dei disoccupati e di tutti i 
proletari e nella opposizione alla costituzione 
di consigli di zona intercategoriali. quando, 
ad es. per la tensione e le contraddizioni 
esistenti nella zona. possano diventare un 
punto di riferimento per la decisione di ini· ~ 
ziative di lotta generali e rompere con una 
tranquilla logica di gestione corporativa e 
settoriale delle lotte. -

MERCATO DEL LAVORO IN AGRICOLTURA, 
OCCUPAZIONE E TRASFORMAZIONE DELL'AGRICOLTURA 

Secondo i dati degli elenchi ana­
grafici (1) alla fine del 1970 ci sono 
i'n oftaf.ia 196.759 salariati fissi agrico­
li e 1.4'87.329 braccianti agricoli così 
distribuiti: 

Braccianti · Salariati 
ITAil'IlA 

Nord-Occ'id. 6·1.239 47.652 
Nord-Orient. 222.31t3 56.57'3 
Centrale 140.9'311 40.760 
Meridionale 1.062.9'46 51.7'74 
L'occupazione annua media per i 

braccianti avventizi ragg iunge i se­
guenti Hve'li: 

ITAlUIA 
N o rd-Ooci,de nta'le 
iNord-Oriental:e 
Centrale , 
Meridiona:le . 

Giornate 
di lavoro 
all'anno 

113.6 
10'2,2 

94.'5 
98,8 

J braccianti rimangono. in particola­
re nel Meridione la parte più consi­
stente della forza·lavoro sul mercato 
agricolo (2). 

A seconda del numero di giornate 
effettuate nel corso dell'anno, i brac­
cianti vengono divisi nell'iscrizione 
agili ·ellench'i anagrmfci ('3) in perma­
nenti (più di- '201 'Q'iornate); abituali 
(Ida 1181 a 200), occasionai i (da 101 a 
1\50), eccezionali (,da 51 a 100). 

La massima parte . dei braccianti, 
circa 1 milione, è compresa nelle 
ultime due qualifiche: il che significa 
che è per gran parte dell'anno. disoc­
cupata ed ha lavoro stagionale e pre­
cario (4). 

Da questo deriva che la massima 
parte dei bra'ocianti Iha un salario an­
nuo c'he s,i àggira in media (tenendo 
conto dei sal'ari medi vi·genti ne'ile 
province) attorno alle 3-400 mila lire 
e rimane disoriminata all'Ohe ileI trat­
tamento previdenz'iale 'cne pure di­
pende dal numero .cfelle giornate di 
lavoro prestate. t.1 salario previdenzia. 
le, costituito dat.f'.iooennità di disoc­
cupazione C'he è di 400 nre giornalie­
re, pagata per un numero massr.ffiO 
di 180 giorni, può 'raggiungere per i 
braccianti occasionai i ed eccezionali 
la somma massima 'CIi 72 mila lire in un anno C5). 

Ci sono tuttora rnoltre (secondo i 
dati SCAlU: ma in realtà molti 'di più) 
120 mila braccianti ohe non r'aggiun­
gono le 151 giornate di I,avoro all'anno 
e 'sono pri'vi di ogni forma di assi­
stenza e ·previdenza. 

L'esiguità e l'incertezza del salario 
reale hanno finito per rendere indi­
spensabile per la sopravvivenza an­
che la miseria del salario previdenzia­
le: ma negli ultimi anni le burocrazie 
statali e il padronato agrario hanno 
ostacolato in ogni modo l'iscrizione 
agli Elenchi Anagrafici e (non potendo 
determinare la cancellazione dei brac­
cianti già iscritti) hanno fatto ritar­
dare i pagamenti del salario previden­
ziale per favorire l'espulsione dei 
braccianti. la loro mobilità o t'emi­
grazione. 

Questa situazione di bassi salari e 
larga disoccupazione è servita nel­
t'immediato dopoguerra a creare un 
esercito industriale di riserva, cioè 
una massa di forza-'Iavoro costretta 
(anche con le g.tragi di Scelba e De 

Ga'speri) aH'emigrazione. disponibile 
per le esigenze dello sviluppo indu­
str·iale al Nord e in Europa. 

Oggi i bassi salari e la disoccupa­
zione sono il risultato di una ristrut­
turazione, tuttora in corso, 'del settore 
agri'colo fondata sull'aumento della 
produttività per addetto e teooente a 
favorire una elevata mobilità interset· 
toriale della forza·lavoro impiegata in 
lavori s,tagionali o oClcasion'ali e. poi. 
in soprannumero per il resto del­
I·anno. 

Per queste ragioni la riduzione del 
problema della disoccupazione a pro­
blema di inutilizzazione delle risorse 
e di spreco produttivo è il risultato di 
una scelta di comodo, politicamente 
opportunista che trascura le radici 
della questione che sono netla divi­
sione internazionale <del lavoro e nel­
la ne'ces'sità di 'controrlo 'Poi itico de'I 
prolefariato. 

Qual'è l'atteggiamento politico dei 
sindacati e dei partiti di sinistra di 
fronte alla disoccupazione. in parti­
colare della manodopera agricòla? 

Esiste al proposito una continuità 
di linea politica (più volte ricordata 
negli ultimi tempi, dalla Conferenza 
Meridionale di Reggio Calabria del­
l'ottobre scorso in poi, da dirigenti 
sindacali e di partito, Lama, Reichlin, 
e altri), tra la proposta del « Piano 
del Lavoro,. (1949) e la proposta 
odierna di modificazione del meccani­
smo di SViluppo. nell'affermazione di 
un legame inscindibile tra aumento 
dell'occupazione e trasfor.mazione 
produttiva, sviluppo dell'agricoltura. 

La lotta per l'occupazione si lega 
alla determinazione di un nuovo e di­
verso tipo di SViluppo dell'agricoltu­
ra; la trasformazione dell'agrico!tura. 
e in primo luogo degli indirizzi pro­
duttivi tuttora prevalenti, è il presup­
posto per creare possibilità di lavoro 
stabile, per i braccianti. 

Una funzione di primo piano rispet­
to a 'Questo duplice D'biettivo è asse­
gnata dalla Federbraccianti-CGIL alla 
contrattazione dei piani colturali che 
per la legge sul collocamento e il 
patto -nazionale di lavoro è fatto ob­
bligo di presentare atl'azienda capita­
lista (6). 

La contrattazione deve investire la 
misura e la crescita della misura del­
l'offerta di forza-lavoro. e questo si­
gnifica contrattare cosa si produce, 
riuscire a detèrminare l'indirizzo pro· 
duttivo dell'azienda capitalistica e 
della intera zona omogenea. 

E' ricorrente al proposito l'esempio 
dell'ettaro di terra che coltivato a 
grano (dall'agrario interessato solo ai 
soldi dell'integrazione sul prezzo e 
dell tutto disimpegnato verso una po­
litica di trasformazione e di sviluppo) 
dà 7 o 8 giornate di lavoro all'anno. 
quando coltivato a ortaggi o frutta po­
trebbe darne 180: raggiungendosi così 
l'obiettivo di trasformare l'agricoltu­
ra e di elevare i livell i occupazionali. 

Si tratta quindi di una proposta che 
fa dipendere dalla trasformazione del­
l'agricoltura l'aumento dell'occupazio­
ne e cerca una verifica della propria 

validità nelle caratteristiche attuali 
della cosi detta «crisi dell'agricoltu­
ra " e in alcuni precedenti storici. 

Dopo aver a lungo e invano ripo­
sto le proprie speranze prima nella 
programmazione economica e dopo 
in una stagi·one Idi grandi riforme eco­
nomiche, intravrste <di sfug'gita duran­
te i contrat.t·i de'I "69 e poi rapildamen­
te sfumate con le bomb.e di pi8zza 
Fontana e la cri'si del progetto di un 
incontro tra ritformismo e S'pinte ra­
z'iona'l'izzatrici dell grande c·apitale, i 
teori'ci più accreditati dello sviluppo 
alternativo stanno r~S'coprerrdo Di Vit­
torio. Homa-gndli, il « pi.ano del lavo­
ro» e gli {( imponibili di manodope­
ra » (7). 

Nel « Piano del lavoro» e negli 
cc imponibili» trovano una legittima­
zione storica di una politica che vuole 
oggi le riforme e la modifica del mec-

Italia Nord-Occidentale 
Italia Nord-Orientale 
Italia Centrale . 
Italia Meridionale 

(2J Nella stet>sa relazione si trovano dati 
relativi alle variazioni del numero della for­
za-lavoro agricola facendo riferimento al 
1958 (anno istitutivo del MEC e di svolta 
per la ~ituazione agricola ' nazionaleJ: 
Braccianti: 

Nord . 
Centro 
Sud 

Salariati fissi: 
Nord . 
Centro 
Sud . . . 

Mezzadri e coloni: 
Nord . 
Centro 
Sud 

Compartecipanti: 
Nord . 
Centro . 
Sud 

Contadini: 

+ 
230.877 

10.292 
4.155 

64.187 
+ 15.565 

8.060 

504.901 
. 621.678 

203.127 

49.474 
21 .223 
80.345 

Nord . - 1.992.504 
Centro 416.859 
Sud . . . - 1.729.696 
(3J Gli elenchi anagrafici sono speciali 

elenchi nominativi comunali in cui hanno 
diritto di essere iscritti i lavoratori agri­
coli. 

Accanto al nominativo del lavoratore, de­
ve risultare dagli elenchi anagrafici il nume­
ro di giornate di lavoro che egli ha presta­
to. Dopo la legge del 3 febbraio 1970 sul 
collocamento. la formazione degli elenchi 
anagrafici è affidata alla commissione co­
munale di collocamento . sulla base delle 
risultanze del collocamento e delle denunce 
fatte dal lavoratore. 

Possono essere is-critti agli E.A. i lavora­
tori che abbiano svolto almeno 51 giornate 
di lavoro in un anno. 

Mentre i lavoratori degli altri settori han_ 
no diritto al rilascio di un tesserino assicu­
rativo in cui vengono applicate le marche. 
la posizione assicurativa del lavoratore agri­
colo risulta direttamente dagli E.A. perché 
il datore di lavoro non paga le marche indi­
vidualmente ma versa (più giusto sarebbe 
dire che dovrebbe versare! J direttamente i 
contributi allo SCAU (serviZiO contributi agri­
coli unificati]. · 

L'iscrizione negli E.A. dà diritto: all'inden­
nità di disoccupazione .all·assistenza in ca­
so di malattia. all 'assistenza in caso di in­
fortunio, all'assistenza in caso di maternità. 
alla maturazione dei diritti pensionistici. alla 
corresponsione dei diritti pensionistici. 

(4J Nella relazione di M. Mariani sul te­
ma «Linee di svi luppo per una ulteriore 
avanzata della condizione previdenziale della 
categoria H, per il IX Congresso Nazionale 

canismo di sviluppo e dichiara di vo­
ler ricorrer-ea 'una durevole pressio­
ne di massa, a una spinta dal basso 
per trasformare 'l'agricoltura e crea- ' 
re lavoro. 

Nel prossimo articolo vedremo il 
perché del fallimento della politica 
produtti>visti'ca (piano del 'lavoro e im­
ponibili) nel dopoguerra e la situazio­
ne politica. le contraddizioni che in­
contra il progetto riformista attuale 
della modificazione del meccanismo 
di sviluppo (piani colturali e vertenze 
di zona). 

NOTE 
(1 J Questi dati sono contenuti nella rela· 

zione di lA. Lana sul tema • Qccupazione e 
riforme. al IX Congresso Nazionale della 
Federbraccianti. Ariccia 12-15 aprile. 1973. 

Ne riportiamo akuni altri relativi alle altre 
figure sociali agricole (che pure si riferisco­
no alla fine del 1970J: 

Mezzadri 
e coloni 

32.404 
134.749 
'269.594 
104.465 

Compartecipanti 
2.772 
1.327 
3.334 

44.444 

Contadini 
611.496 
696.573 
613.201 
776.096 

della Federbraccianti, si riportano i dati se· 
guenti: 300.000 unità lavorative tra salariati 
fissi e braccianti permanenti;' 220.000 unità 
lavorative costituite da braccianti abituali; 
1 milione di unità lavorative costituite da 
braccianti occasionai i ed eccezionali. 

(5) Diversa è la situazione per i salariati 
fissi. i braccianti permanenti e i braccianti 
abituali. Con la legge dell'S agòsto 1972. 
del governo Andreotti. si dispone l'istituzio­
ne per i 300 mila salariati fissi e braccianti 
permanenti con più di 180 giornate di lavoro 
all'anno di una integrazione salariale pari ai 
2/3 del salario medio convenzionale per un 
massimo di 90 giornate all'anno (si tratta ­
della Cas'sa Integrazione Salari per gli ope­
rai agricoli); per i 220 mila braccianti abitua­
li con più di 150 giornate di lavoro all'anno 
si istituisce un trattamento speciale, pari al 
60% del salario medio convenzionale per un 
massimo di 90 giornate all'anno. 

Sul significato della legge in questione 
e sulle discriminazioni che determina legan­
do l'entità del salario .previdenziale al nume- . 
ro delle giornate svolte. torneremo in segui­
to a proposito delle linee rivendicative se­
guite dai sindacati nel · corso del rinnovo 
dell'ultimo patto nazionale e _ dei contratti 
provinciali di lavoro. 

(6J Il decreto·legge 3 febbraio 1970. n. 7 
stabilisce all·art. 11 che: • Entro il 31 di· 
cembre di ciascun anno i datori di lavoro 
titolari di aziende agricole grandi e medie 
sono tenuti a dichiarare alla Sezione (del_ 
l'Ufficio del Lavoro, presso cui è istituita 
la Commissione locale per la manodopera 
agricola) competente il piano colturale pre­
visto per l'anno successivo ed il relativo 
fabbisogno qualitativo e quantitativo di ma­
nodopera ". 

Per le notizie di cui siamo in possesso 
risulta che questo obbligo è largamente eva­
so dagli agrari. 

Anche l'ultimo patto nazionale. firmato dai 
sindacati con la Confagricoltura il 9 agosto 
1972. dispone che siano presentati alle Com­
missioni comunali intersindacali i piani col· 
turali az.iendali: mentre i sindacati attribui· 
scono a questa norma funzione di riconosci · 
mento della contrattazione dei piani -coltura­
li, la Confagricoltura riconosce alle Commis­
sioni solo un-diritto all'informazione ma non . 
in ogni caso. un potere di contrattazione . 

(7] L'imponibile di manodopera fu istitui­
to dopo molte pressioni da parte dei brac­
cianti con decreto-legge del 16 settembre 
1947. n. 929; con cui si disponeva l'obbliga­
torietà dell assunzione di manodopera agri­
cola in relazione all'esecuzione di lavori 
di coltivazione e accessori. 

In alcuni accordi sindacali. invece. si 
ne l'impoAibile di manodopera legato 
a lavori di miglioria fondiaria e 
così pOSSibile la ricerca di un 
livelli occupazionali reso stabile 
la modificazione e la modernizzazione 
produzione agricola. e 

Per quanto .riguarda il Piano 0:1 Lavoro la , 
portiamo alcuni pezzi .di .uno. SCritto del~ 
ideatore Giuseppe DI VIttOriO. 

c L'id~a del Piano del Lavoro. è sorta 
la più grave e dolorosa constatazione 
presenta la situazione economica e ......... _, .. '_ -. 
del nostro Paese. Vediamola. In Ita 
mo da una parte un'industria N"',Y~"m . .. 

sviluppata. di fronte ai bisogni, 
nostro popolo; un'agricoltura .. "'hr,,,,,,,,,m"""1>" 
arretrata. eccetto alcune 
vi deficienze nei trasporti. 
portuali. nella disponib!li~à ?1 case . 
zione, di edifici scolastiCI . di ospe?all 
servizi civili di ogni genere. Abbiamo 
grandi possibilità pote~~iali di svil~ppo 
produzione e dei S~rvIZI ~ecessarl. s 
bili di aumentare In maniera 
il reddito nazionale e il IivellQ di vi 
del popolo italiano. Queste po.sSi?i 
non vengono utilizzate. per CUI SI ner·o.An1 
la relativa arretratezza economica 
stro paese. 

Dall'altra parte . abbiamo all'incirca 2 
ni di disoccupati totali e altri milioni 
toccupati ( ... ) . Questo è tuttora il 
impressionante. preoccupante, della "ml' .. .., •• " 
ne italiana. 

6u~1i ~o~o 'Ie caUse che impediscono 
minazione della drammatica 
rilevata ( ... J? 

. Oggi. 'i rho~opoli avendo acquisito una 
sizione di dominio incontrastato sul 
mia nazionale, se ne servono per 
re le esigenze e le possibilità {!i svilup· 
economico del paese alla ferrea legge L. 
loro più alti e più facili profitti; legge 
quasi sempre in contrasto con i 
vitali della collettività. 'o, 
, l' m·o~p~Ii.· pertanto. costituiscono un !Va 
ve freno allo sviluppo produttiVO del 
se. Per di più il loFO predominio sul 
to. sul commercio estero. sulle materie 
me più ricercate. limitano fortemente le . 
sibilità di lavoro e di traffici dei I 
medi industriali, degli artigiani. dei cornntilmJ 
cianti, ecc .. impoverendoli 

. La ~Ia~s~ ~peraia ha compreso che i 
nopoli e i latifondisti non hanno alcuna 
la da dire all'Italia (. . .]. 

Occorreva che si facesse avanti una 
za sociale nuova. vigorosa. progressiva .. 
proposte costruttive e concrete. capaCI 
capovolgere la tendenza depressiva in 
denza produttivisti<:a. mobilitando tutte. 
forze sane e democratiche del Paese, e un 
ta la forza·lavoro disponibile. manuale e 
tellettuale per dar mano alla gigantesca 
ra di rinascita economica e civile 
lia, sulla base di un piano prestabi 
questa forza nuova e progressiva no 
va essere che la classe operaia. 
a tutti i lavoratori e ai ceti medi 
polo. 

In questo è l'essenza del Piano del 
della C.G.I.L. 

Con questa proposta. col tracciare la 
nea di una nuova politica economica 
espansione crescente e parallela della .Pci ~ 
duzione. dell'occupazione e dei conSUril'/.'Of( 
C.G.I.L. mi par~ abbia dato una nuova P bI • 
del grado elevato .di maturità politica e eli 
ciale dei lavoratori. si è resa interprete ra s 
bisogni vitali e delle esigenze di progrefeVQ 
di tutta la Nazione. . In 

Il Congresso della C.G .l.lo di Genova, rivi~ 
1949. dopo aver acclamato la proposta el!e/lJ 
Piano del Lavoro. assunse l'impegno 50)-.1. 
della classe operaia. di adossarsi anchef"re 
volontariamente. una parte dei sacrifici res~ 
ziali necessari per l'attuazione del Piano'lion 
corsivo nel tasto) pur essendo essa i~ el/ 
dizione di grave disagio. Si attenderà In rChe 
dai monopoli e dai latifondisti u~~. P I. bt 
cosi elevata e commovente di senslbllrtlll!&CI 
zionale e ~i solidarietà sociale! ". G. DI 'le"" 
TORIO. I sindacati in Italia. Bari 1955. gno 

(Continua) 
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ggi le prime manifestazioni 
egionali dei tessili 

DoPO la firma dei metalmeccanici, 
l'apertura del contratto dei tessili è 
Il fatto più rile~ante della lotta. ope· 
raia oggi in Italia. 800.000 operai tes­
sili, deJl'abbigliament~ ~ dei settori 
~ollegati, 250 calzaturlen, senza con­
tare le centinaia di migliaia di lavo­
ranti a domicilio, sono scesi in cam-
o per il rinnovo contrattuale. 

P Rimarrà una ripetizione in tono mi­
nore della lotta dei metalmeccanici, o 

lotta sarà capace di indicare 
contenuti in più rispetto a 

Ila? 
l'inizio della vertenza tutto imper­
ato sulla trattativa, riflétteva ciii a­

ente la paura dei padroni e dei 
i di far scendere in lizza gli 

. I padroni si sono presentati al 
mo incontro con un tono molto di­

e, non a caso hanno usato 
tattica tutta differente da quella 

padroni metalmeccanici: non han­
r.;{S-'IO posto pregiudiziali, ma si sono di­

iarati disponibili a entrare subito 
merito della piattaforma. 

ose 
a leggere 

Continuiamo a segnalare l'uscita di 
libri o articoli la cui lettura può esse­
re molto utile per i mifitanti. Giorgio 
Rochat ha curato un'ampia antologia 
di testi su f( L'anti-militarismo oggi ", 
(ed. Claudiana, L. 2.900). Il libro si 
Ipre con un'interessante introduzione 
sulla struttura e la funzione delle for­
le armate oggi in Italia. Raccoglie 

si ottJpoi, tutti adeguatamente presentati e 
ato ftcommentatl, una serie di documenti 
:~t~~che partono dal problema del milita­
ttrav~rismo e dell'antimperialisma nel pen­
ne ~siero marxista (con testi di Liebknecht 

e Lenin). Seguono vari documenti sul­
.a~orl la tradizione antimilitarista del movi­

e S mento operaio italiano, quindJ sui va­
orta liri tipi di antimilitarismo oggi, da qu.el­
one f non volento di matrice cristiana a 
• ~i uello delle sinist,.e - ufficiali (ampia-
':a~e ente presenti). Un'antologia molto 
centi tile sia per l'abbondanza del mate­
mam 'ale raccolto per presentare le di­
.. ); erse posizioni, sia per le molte in­
ed~: rmazioni che fornisce sul problema 
li e elle forze armate in una prospettiva 

sieme storica e attuale. 
Per i compagni che vogliono docu­
entarsi sul ventennio è molto utile 
n volume che raccoglie una serie di 
nferenze: f( Fasclsmo .e società ita-

8na· Einaudi, L. 1.600. In questo 
bro vengono affrontati i problemi del 

2 pporto tra fascismo e storia d'Ita-
li di a (da Guido Ouazza) , di quello tra 
I qu tere economico e fascismo (da Va­
sittlaterio Castronovo), dell'esercito, della 

tJagistratura, della chiesa e della cul­
ono l' ra sotto il fascismo (rispettivamen-
3ck!iz' ad opera di Giorgio Rochat, Guido 

eppi Modona, Giovanni Miccoli, Nor­
erto Bobbio). 

II~:C~ Un'a/tra antologia, molto importan­
ubordJe, è quella curata da Lisa Foa su 
svilup· La società sovietica» (ed. Loescher. 
~gge L. 1.BOOì. Sono qui raccolti una set­
le b~~tantina di documenti, raccolti in quat-

I tra sezioni: politica, economia e lavo­
ro, scuola, cultura. 1/ periodo coperto 

un 9Va dagli anni immediatamente suc­
del Pcessivi alla rivoluzione del '17 fin qua­
~ri~~Si ai giorni nostri. Una prefazione, 
• le rl!na nota conclusiva, . una cronologia, 
)iccol1ntroduzioni ai singoli documenti e 
comrf'6mpie bibliografie possono permet­
varnerte~e ai compagni un primo approccio, 
~e i P?,aro e tuttavia impegnato e imme­
ma pII,ato, alla discussione sull'Unione So-

tieti~, sul suo carattere, sulla sua 
~na ,espef/enza storica e sulle sue pro­
~~:~i'8pettive di SViluppo. 

in Nel n. 2, 1973, della f( Rivista di 
tutte.storia contemporanea. è da leggere 
e, e 'Un articolo di C. Daneo (che è una 
~~a elarte di uno studio molto più ampio 

delfche Uscirà da Einaudi) sul te PCI di 
biIiIO',ronte alla. ricostruzione., nel 1945-
on pD 947: un articolo molto interessante 
aJ:,ITer la prob/ematica presentata e per 

e molte gustose citazioni che ripar­
I La.J~ (nelle quali si colgono le origini an-

dtl?~e dell'attuale te produttivismo • dei 
e. la '''genti del PCI). 
111~8rC' Nello stesso numero della rivista 
~Ulni".' son~ rassegne di Fabio Levi sul­
ya prrbfrgamzzazione del lavoro e il pro­
ca e ema delle qualifiche e di Ada Ouaz­
Irete.!a su scuola, selezione e mercato del 
.rogr"'levoro. 

laVa, ri:tfine, segnaliamo sul n. 3/4 ilella 
osta ve,,~ta f( 0m,bre r~sse,., edita da Sa-
sol~J. I, Un articolo f"mato Circolo Otto-
'~re d' T . -1r 1 l'es I armo, breve ma molto inte-

i~:o'Zio~ante, sul/a struttura e la situa­
I in 'e"e attuale dell'industria editoriale. 
~ in ~he a, stessa rivista è pubblicata an­
~r~'abbr.a sCeneggiatura del film f( La 
I~I 'fervi~f8 ape~a. sull'a Cina, e un'in-

955. gno F 8 con Il suo autore, il campa­
renco Platania. 

Da parte sindacale la situazione è 
abbastanza complessa. Innanzitutto la 
federazione tessile. al contrario di 
quella metalmeccanica, ha una com­
ponente di " destra », la UIL e la CISL, 
abbastanza forte, che non ha nasco· 
sto le sue intenzioni di arrivare alla 
firma del contratto molto in fretta -
al recente congresso della FILT A­
CISL a Rimini, è stato detto a chiare 
lettere che bisognava approfittare del­
l'atteggiamento cauto dei padroni per 
firmare subito senza scioperi. Eque· 
sto orientamento ha pesato chiara­
mente all'inizio del contratto, se si 
pensa che il primo programma di SC!O­

peri e manifestazioni è stato fatto a 
più di 20 giorni dall'inizio della trat­
tativa e solo dopo che i padroni si 
erano dimostrati rigidi su alcuni punti 
della piattaforma. E pesa tuttora, nel 
senso che di questa volontà sindaca­
le di chiudere. si fanon forti i padro­
ni per mantenere posizioni intransin­
genti sui punti più qualificanti. 

Ma ora la palla è passata di mano, 
se ne sono impadroniti gli operai e 
l'andamento degli scioperi in queste 
ultime settimane dimostra chiaramen­
te quello che vogliono: fare del con· 
tratto l'occasione di entrare in lotta 
aperta, di contare la propria forza, di 
scendere in piazza con le manifesta­
zioni e cortei. L'esempio dei metal­
meccanici è stato chiaro e gli operai 

tessili vogliono seguirlo fino in fondo: 
il « contratto senza scioperi» è mor­
to, sepolto dalle lotte di queste set­
timane. 

Per gli operai tessili, la forza e la 
compattezza dimostrata ora, ha un va­
lore ancora più grosso, è la riscossa 
al duro attacco padronale di questi 
anni , a'lla ristrutturazione che ha por­
tato a ben 60.000 licenziamenti e alla 
chiusura di decine di fabbriche. La 
risposta allora era stata dura , ma 
spesso isolata; oggi invece la lotta è 
di tutti e fa mutare i rapporti di for­
za a favore degli operai. Ma soprat­
tutto il fatto più nuovo di questa lot­
ta è l'attiva partecipazione delle la­
voranti a domicilio. In questi ultimi 
mesi, sono state numerose le mani­
festazioni delle lavoranti a domicilio 
in varie zone, soprattutto d~II'Emilia 
e della Toscana. 

Questa parte di classe operaia, so­
no più di un milione; la più sfruttata 
e la più abbandonata comincia ad 
alzare la testa a scendere in piazza, 
a riconoscere la propria identità di 
sfruttati e ad avanzare le proprie ri­
vendicazioni, e la lotta degli operai 
e delle operaie tessili funziona per lo­
ro come punto di riferimento. E' la 
prima volta che succede in Italia una 
cosa del genere e cercheremo in un 
prossimo articolo di vederne le ra­
gioni. 

Il 17 maggio intanto ci saranno le 
manifestazioni regionali: sono una 
prima importante scadenza. 

La lotta di questo grosso settore 
operaio, con la partecipazione attiva 
delle lavoranti a domicilio, può dare 
indicazioni al resto della classe ope­
raia italiana? Questa domanda è mol­
to precisa, significa chiedersi se gli 
operai tessili hanno qualcosa da dire 
su quali possono essere gli obiettivi 
salariali, il problema centrale degli 
operai oggi in Italia. Noi pensiamo di 
sì, non per quello che è scritto sulla 
piattaforma sindacale - le richieste 
sono le 20.000 lire in più, e equipara­
zione degli scatti di contingenza a li­
velli più alti degli attuali - né per 
la linea del sindacato su questo pro­
blema, che è quella di aspettare la 
chiusura del contratto per impostare 
le successive rivendicazioni salariali 
fabbrica per fabbrica; ma perché la 
classe operaia tessile, in tema di sa­
lario e di garanzia del salario è quella 
che più ha avuto da dire proprio per­
ché più colpita dalla ristrutturazione 
padronale; e per quanto riguarda le 
lavoranti a domicilio, il punto princi­
pale, prima di ogni altro problema nor­
mativo, è quello di abolire il sotto sa­
lario, di avere un salario decente per 
vivere. Ma anche su questo punto 
occorrerà ritornare. 

R'OTIE LE TRA TI ATIVE PIRELLI 
I sindacati si dichiarano disposti a discutere punto per punto le richieste della contro­
piattaforma padronale 

Nuova rottura delle trattative del­
la vertenza del gruppo Pirelli: le trat­
tative erano state riconvocate per lu­
nedì 14 maggio, in sordina, così come 
erano state interrotte un mese fa. 

I punti in discussione, come al so­
lito, erano: occupazione, cottimo, ora­
rio di lavoro, e la rottura è avvenuta 
sulla discussione del primo punto, 
quello dell'occupazione, che riguarda 
l'attacco che la Pirelli già da mesi sta 
portando con le sospensioni. i licen­
ziamenti, e il non mantenimento degli 
impegni presi con il CIPE per il mez­
zogiorno. 

Di fatto la Pirelli si limita a dire che 
il numero dei sospesi per ora alla Bi­
cocca non supererà le 500 unità (en­
tro luglio cioè rientreranno solo 60 o 
70 sospesi). 

Dunque .. la società esclude la ne-
. cessità di adottare provvedimenti con 

riflessi sui livelli di occupazione pri­
ma di luglio »; a luglio la Pirelli co­
municherà il suo piano ma oggi non 
vuole prendere nessun impegno né di 
non licenziare o sospendere altri ope­
rai, né di mantenimento degli attuali 

MOBILITAZIONE ATTOI:1NO 
TEGRASSO 

livelli di occupazione e degli impegni 
presi per il sud. 

Pirelli vorrebbe insomma che i sin­
dacati firmassero a scatola chiusa, 
senza sapere cosa succederà a lu­
glio, mentre circolano in modo insi­
stente alla Bicocca voci di nuove so­
spensioni e di cassa integrazione in 
un prossimo futuro. Chiaro che di 
fronte a queste pretese del padrone, 
c'è stata la rottura . Siccome la rottu~ 
ra è avvenuta sul primo punto in di­
scussione, non c'è poi stata la tratta­
tiva specifica sugli altri due punti, 
cioè cottimo e orario di lavoro. A que­
sto proposito ricordiamo che la Pirel­
li aveva presentato all'ultima trattati­
va una sua contropiattaforma con la 
richiesta di splafonamento del cotti­
mo fino al 120 per cento, con l'istitu­
zione di premi speciali per capi-squa­
dra e per operai che attuassero un au­
mento dei ritmi di lavoro, e con la 
pretesa di nove sabati lavorativi pro­
prio ora che per contratto gli operai 
hanno raggiunto le 40 ore dal lunedì 
al vener<ilì. 

Ma anche se questi punti non sono 

ALLA SESI DI ABBIA-

GLI OPERAI CACCIATI 
DALLA POLIZIA R.IENTRANO 
NELLA FABBRICA OCCUPATA 
Ora gli operai delle altre fabbriche presidiano a turno la 
Sesi 
ABBIATEGRASSO (Pavia), 16 maggio 

La mobilitazione della zona con la 
partecipazione degli operai delle pic­
cole fabbriche e degli studenti è riu­
scita a far rientrare nella fabbrica oc­
cupata da sei mesi i 250 operai che 
ne erano stati cacciati dalla polizia. E' 
accaduto lunedì alla ,Sesi di Abbiate­
grasso, ed è una dimostrazione del 
valore dell'unità proletaria che in cer­
te zone si riesce a realizzare attorno 
a situazion'i esemplari di lotta. la 
Sesi: una fabbrica di materie plasti­
che, colpita dalla ristrutturazione. Il 
padrone, Porfiri, sei mesi fa ha ten­
tato di licenziare tutti i 250 operai : 
chiedendo il concordato preventivo e 
progettando di veridere ,la fabbrica 
ad un'altra società, l'Europlastic, di 
sua proprietà. Da allora la fabbrica è 
rimasta occupata. Lunedì alle 5,30 di 
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mattina i carabinieri sono entrati nel­
la Sesi su mandato del -pretore, ma 
immediatamente c'è stata una rispo­
sta degli operai della zona. Sono usci­
ti dalle loro fabbriche gli operai del­
la FRM, della Metallurgica, della Mo­
retti, della Siltal e di altre. Alla noti­
zia dell'aggressione poliZiesca si sono 
mossi anche gli studenti dell'lTI che 
in corteo hanno raggiunto la Sesi. A 
poche ore dall'intervento dei carabi­
nieri, quindi, l'intero tessuto sociale 
della zona era in movimento, e nella 
grande assemblea davanti al piazzale 
sono volati insulti contro i rappresen­
tanti del PCI che accusavano di " pro­
vocazione» l'indicazione degli operai 
della Sesi di riprendersi la fabbrica. 
Una delegazione, andata dal pretore 
per far revocare il provvedimento, ri­
ceveva una risposta negativa, ma nel­
lo stesso tempo il sindaco socialista 
di Abbiategrasso, su pressione del, 
le masse, decideva la requisizione 
della fabbrica. Nello spazio che han­
no ripreso possesso della fabbrica è 
continuata l'occupazione. La mobili­
tazione è continuata anche ieri con 
lo sciopero generale della zona di­
chiarato dai sindacati, che ha regi­
strato un 'altissima adesione. Ora la 
occupazione della Sesi prosegue, 
mentre gli operai delle altre fabbriche 
si sono impegnati a garantire a turno 
i picchetti davanti alla fabbrica. 

stati affrontati direttamenti nella trat­
tativa i sindacati hanno però precisato 
la loro linea di ' cedimento sulla' con­
tropiattaforma Pirelli. Infatti si sono 
dichiarati disposti ad arrivare alla di­
scussione dei punti specifici della ri­
chieste di Pirelli, accettando cioè la 
logica del ricatto padronale per cui 
per ottenere qualcosa dal padrone bi­
sogna pur concedergli qualcosa. 

Sul cottimo: il problema, propone 
il sindacato, va risolto azienda per 
azienda; non si può fare un accordo 
a livello di tutto il gruppo Pirelli sul­
lo splafonamento del cottimo, ma lo 
splafonamento deve essere contratta­
to azienda per azienda dai vari consi­
gli di fabbrica. 

Sull'orario: mentre ribadisce il prin­
cipio contrattuale delle 40 ore setti­
manali di lavoro dal lunedì al venerdì, 
il sindacato propone al padrone che 
eventuali ore supplementari vengano 
In caso di rottura di una macchina, la 
contrattate con i consigli di fabbrica. 
direzione può richiedere di. comanda­
re gli operai della manutenzione per 
ripararla, anche al sabato. In caso di 
urgenza dell'azienda di soddisfare le 
richieste di programmazione (ad es. 
una commessa di cui scadessero i 
termini ecc.) può essere contrattato 
dal consiglio di fabbrica col padrone 
il lavoro al sabato dei reparti di pro­
duzione. 

Dunque, con questa proposta, i ver­
tici · sindacali vorrebbero concedere lo 
splafonamento del cottimo e il lavoro 
comandato al sabato di interi reparti 
di produzione, previa contrattazione 
azienda per azienda coi consigli di 
fabbrica. Questo non solo vorrebbe 
dire spianare la strada alla deroga 
sull'orario di lavoro al sabato e alla 
richiesta padronale sul pieno utilizzo 
degli impianti, ma sarebbe anche un 
grave passo verso l'autolimitazione 
del diritto di sciopero tanto strom­
bazzato da Lama: da un lato, con lo 
splafonamento del cottimo, si arri­
verebbe in tendenza ad annullare una 
importante forma di lotta come la ri­
duzione del rendimento, dall'altra, con 
la concessione di lavoro comandato al 
sabato si viene ad intaccare diretta­
mente la possibilità degli operai di 
attaccare al cuore il padrone, ciqè 
nella sua produzione, venend-o incon­
tro " responsabilmente» alle esigen­
ze del padrone proprio méntre Pirelli 
porta avanti i I suo ricatto contro gl i 
operai sospendendo e licenziando. 

Fin qui la proposta dei vertici sin­
dacali sulla quale merita di ritornare 
più in specifico. 

La risposta ora spetta agli operai 
che già hanno dimostrato di voler ri­
fiutare qualsiasi compromesso sulla 
loro pelle. La scadenza per gli operai 
è la ripresa della lotta con le 4 ore 
di sciopero di giovedì con assemblea 
aperta e 8 ore di sciopero entro fine 
mese e, nelle punte più avanzate qua­
li la Bicocca e Settimo Torinese , la 
ripresa dell'iniziativa autonoma diret­
ta in primo luogo contro i comandi 
al sabato (che la Pirelli effettua, co­
me a Settimo, per tastare il terreno) 
e contro gli straordinari e per forme 
di lotta più incisive quali il blocco 
delle merci e la riduzione dei punti. 

SUD-EST ASIATICO 

Gli USA riconoscono la 
presenza di "irregolari 
thailandesi" nel Laos 
In Cambogia il fantoccio Lon Noi perde potere all'interno 
del nuovo governo 

In vista dei 'nuovi negoziati fra Le 
Duc Tho e K'issinger, ,che si apriran­
no domani a Pari'gi aJllo scopo di ga­
rantire l'effettiva app!rcazione degli 
accordi de'l "2;7 gennaio, gli ameri'Cani 
cominciano a mettere le mani avan­
ti: dopo avere in questi ultimi 3 me­
si e mezzo bombardato tutta l''lndo­
cina (compreso il Vietnam meridio­
nale), armato i loro fantocci e viola­
to in mille modi le clausole degli ac­
cordi, ora gli USA vog'liono rigettare 
la colpa della 'Ioro mancataappl·ic·a­
zione 'sulle presunte « violazioni » di 
oui sarebb'ero colpevoli i nordvietna­
miti e Ile forze patriottiche indocinesi. 
A proposito della presenza di « forze 
irregolari thailandes'i" in territorio 
laotiano, ad esempio, un portavoce 
del dipartimento di -stato americano 
ha oggi riconosciuto apertamente 110n 
salo che esse esi'stono e ammonta­
no a ben 16.000 unità, ma anche c'he 
sono gli USA a pagare le spese -
più di 100 milioni idi dol'lari all'an­
no - per il loro mantenimento: ma 
« gli i Stati Uniti - ha aggiunto il por­
tavoce - non giudioano la presenza 
di forze irregdlari l'hailandesi nel Laas 
come una violazione deW'articolo 20 
degli accordi per la cessazione del 
fuoco in Indocina" in quanto essa 
« è gi'ustificata daWalto f1Iumero degli 
effettivi nordvietnamiti ne'l Laos ". 

In realtà la « giustificazione" ame­
ricana non regg·e: da quando sono 
'stati firmati gli accordi la presenza 
di truppe regolari not1dvietnamite nel 
Lao'Scome ne~la Cambogia o nel Viet­
nam meridionale non ,è stata mai pro­
vata, e la stessa stampa americana 
ha smentito varie volte a questo pro­
pos'ito l'accusa di Nixon e dei suoi 
funzionari. 

Dal canto loro anche i fantocci 
sudvietnamiti continuano le 'loro pro-

. vocazioni: subito dopo aver accusato 
il GRtP di aver violato nelle ultime 24 
ore la tregua per ben 89 volte un 
portavoce milit·are I(ji Saigon ha di­
chiarato c'he nel corso di combatti­
menti nefla provincia di Bill'h Dinh i 
governativi hanno assalito «una co­
lonna vietcong che trasportél'Va al1mi 
e munizioni". ,A'ltri incident,i sono 
awenuti 'in un villaggio pres'So Tam 
Ky, nella provincia di Qu.ang Ti (54() 
chi10metri a nord diSai-gon) dove 
una bomba è scoppiata ieri sera in 
un cinema ·all'aperto: ,il bi'lancio è di 
14 morti e una quaranti·na di feriti, 
quasi tutti militari dell'esercito fan­
toccio. 

In Cambogi,a intanto, dove 'ieri grup­
pi di 'Se'l'dati governativi hanno svol­
to 'una cl~morosa manifestazione per 
le strade della c·apital'e per ottenere 
le paghe ar·retrate, 'Ia composizione 
del nuovo governo fantoccio manife­
sta chiaramente l'indebdlimento de,I 
gruppo di lon N 0'1 a vantaggio delle 
varie faide d'o-ppasiz.ione: rn,fatt'li non 
salo all'interno del nuovo gabinett.o, 
formato da 24 mini'stri. gli undi'ci fed,e­
li del 'oapo dello stato non hanno 
la maggioranza assoluta ma i'I "pro­
gramma» de'l nuovo governo preve­
de, pur ·e·S'sendo riconfel1mato Lon Noi 
comandante supremo Ide~I 'le forze ar-

. mate, la de,signazione di un ufficial,e 
«responsabile de'lla coll'dotta della 
guerr·a ". Si tratta quindi Idi 'Un parzia­
le esautoramento di Lon Noi cui evi­
dentemente gli « opposi·tori » addebi· 
tano o fanno finta di addebitare per 
poter guadagnare m~ggior potere, gli 
ultimi 'clamorosi rove&ci subit'i dal­
Il'esercito fantoccio. 

del comitato ' Comunicato 
Vietnam sulla 
di Milano· 
MILANO, 16 maggio 

Il Comitato Vietnam di Milano, sot­
tolineando l'eccezionale successo po­
litico e di mobilitazione antimperiali­
sta e di solidarietà con l'lndocina del­
la giornata di sabato 12 maggio, desi­
dera ringraziare tutte le organizzazio­
ni politiche che hanno dato un contri­
buto politico significativo alla riuscita 
della manifestazione, tutti i singoli 
compagni, i rivoluzionari, i democra­
tici ·e in particolare quelli provenienti 
da fuori Milano che hanno preso par­
te alla stessa facendo propria l'impo­
stazione politica della mobilitazione 
ed il suo spirito unitario. 

Un ringraziamento speCifico lo indi­
rizza alle organizzazioni politiche mi­
lanesi che, con la loro grande mobili­
tazione, il loro senso di autodisciplina 
e di collaborazione hanno dato un 
grande contributo a che la manifesta­
zione si svolgesse nel migliore dei 
modI. 

Il Comitato Vietnam in quanto or­
ganizzatore della manifestazione, al 
fine di continuare a rafforzare la pro­
pria azione antimperialista lancia og­
gi un appello a tutti coloro, organizza­
zioni e singoli, che in questa mani­
festazione Si sono riconosciuti e invi­
ta tutti a contribuire alla copertura 

m.anifestazione 

dei costi <;li questa grande giornata 
di lotta. 

Per questo apre una sottoscrizione 
per raccogliere la cifra di 2 milioni 
corrispondente ai costi organizzativi. 

Il collettivo del Comitato Vietnam 
apre la sottoscrizione con il versa­
mento di L. 200.000 raccolte tra i 
compagni che nella preparazione del­
la manifestazione si sono prodigati al 
massimo delle loro capacità. 

I versamenti possono essere effet­
tuati sul c/c n. 3/14521 indicando 
« contributo per sottoscrizione ". op­
pure direttamente à Comitato Viet­
nam, via Cesare Correnti, 1 - Mila­
no - Tel. 866.979. 

FORLI' 
Domenica 20 maggio, al'le ore 

9 'Coordinamento romagnolo. 
Oroine del giorno: 
1) il 'Iavoro stagionale; 
'2) i'l dibattito e l'ortganizzazio­

ne i'n Homagna; 
3) il coordinamento regionale. 
Devono essere presenti i rap­

presentanti delle sedi di: Raven­
na, Ces~ena, <Rimini, 'Riccione, 
Cattolica e Cervia. 

LA 'SOTTOSCRIZIO,NE 
PER IL GIORNALE 

Oggi abbiamo ricevuto: 

Sede di Marghera 
Sede di Cuneo 
Sede di Roma 
Sede di Arezzo 
Sede di Vigevano 
Sede di Bergamo 
Sede di Verbania . 

Istituto Cobianchi 
Sede di Novara . 
I compagni di Sondrio . 
Contributi indivrduali: 

Alcuni compagni di Tre­
viso 

Una compagna di " me­
dia 

Per i due compagni neo­
sposi - Piacenza 

Lire 
17.500 

485.000 
50.000 
38.000 
15.000 
37.350 
40.000 

5.000 
5.000 

20.000 

20.000 

2.000 

2.000 

B.M.P.T_ - Prato 
V_M. - Urbino 
Nucleo P.i.D. - Bari 
Per un 10 maggio rosso 

e proletario a R. Cala­
bria 

Per due compagni neo­
sposi. Un compagno 
di -Londra. 

I.L. 
Un compagno di Jesi 
Angelo B. - Roma 
C.S. - Bologna . 

Lire 
8.000 
8.000 
2.500 

1.000 

102.550 
1.500.000 

3.000 
2.000 

400.000 

Totale 2.763.900 
Totale precedente 7 A76.983 

Totale complessivo 10.240.883 



4 - LOTTA CONTINUA 

TORINO - L'INCONTRO TRA LA FIAT E I SEGRETARI DEI SINDACATI METALMECCANICI I POSTELEGRAFONICI 

SOTTO IL FUMO DEGLI INVESTIMENTI GLI SPIONI 
AL SUD, L'ARROSTO DELLA PIENA DI GIOIA 

A dieci giorni dall'accordo per i 
postelegrafonici sono ancora enormi 
le giacenze della posta . La direzione 
provinc iale di Roma ha così preso 
delle gravi iniz iative: da una parte 
la richiesta di una enorme intensi­
ficazione dello straordinario, dall'al­
tra l'appalto di una serie di ,lavora­
zioni ad alcune imprese . Sono proprio 
le pratiche padronali contro cui i 
lavoratori si sono maggiormente bat­
tuti, attraverso la ric:hiesta di mag­
giori organici, i'l blocco deg'li straor­
dinari e l'abolizione degli appalti. 

UTILIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI 
Lunedì si è svolto 'un incontro al 

vertice, tra i fratelli Agnelli e i tre 
segretari de'I'la FliM Trentin, Carniti 
e Benvenuto. 

t'oocasione per l'incontro è stata 
data dalla ·decisione HAT di nuovi 
investimenti a'l (sud. Sono previsti in­
fatti due nuovi sta'biHmenti, uno ,in 
Val di 'Sangro in Abruzzo, l'a'ltro nel­
la piana del Sele in Campania. Que­
sti stabilimenti dovrebbero compren­
dere le f,asi fina:li del processo produt­
tivo daJtla ,Lastrofenatura, alla Verni­
ciatura, al Montaggio '- operazioni 
ohe fino a questo momento sono ri­
maste concentrate al'le Carrozzerie 
di Mirafiori - per una produzione di 
mille vetture ali ,giorno e un organi­
co di 16 mila oper.ai. 'Sono previ'Sti an­
che ampliamenti per lo stabil'imento 
di Cassino (nuovi inveostrmenti di 53 
milliardi e 3 miJ.a operai in più) per 
queHo I(ji Bari (300 operai ·in più) quel­
,lo di Termini I~merese ('1000 operai in 
più). In tutto quindi 10.'500 posti di 
lavoro in previ'sione di una produ­
zione complessiva giornaliera di vet­
ture .p~A'T di 9 mila unità. 

La riunione fra ·massi,mi dirigenti 
FlIAT e segretari meta'lmeccanici ' 
avrel:Jbe potuto ridursi a una sempli­
ce esposiz'ione dei pi·ani futuri di. in­
vesti'mento <da part-e de'll'azienda se 
non 'si fossero affrontati altri temi, 
che in Questa fase ,di dopocontratto 
sono ,al centro della politica padrona­
le: quel'li relativi alla 'piena utilizza­
zione degli impianti e quindi a'lIa or­
ganizzazione de'I lavoro. 

<E' stata ri'spolverata in que'sta oc­
casione Ila parola d'or'dine l'anciata dai 
sindacati nel corso della vertenza del 
197'1 e rihadi,ta 'in un illcontro con lo 
staff diri'genziale -della HA T . nel lu­
gJ.io dello stesso anno del K nuovo 
modo di · fare 'l'automobile ». 'In una 
intervista alla «Gazzetta ,de'I popo­
lo» il segretario della UI1.M Berwe­
nuto si <dichiara quanto mai soddisfat­
to che la FIIAT si-a disponibile oggi, 
dopo due armi, a riprendere 'la di­
scussione sui problemi de'Ila org,aniz­
zazione del lavoro a partire da una 
valutazione criti,ca degli esperimenti 
condotti in questo ultimo periodo in 
stabi'limenti come Quello di Cassino. 
La costituz'ione delle catene di mon­
taggio con le « isole» ISe'mbra essere 
almeno nelle intenzioni della FlIAT la 
prospettiva per i pross~mianni: «An­
zitutto si punterà, 'comerma Benv€­
nuto, sulla automazione di quelli che 
sono i lavori più disag'iati e più noci­
vi (ad esempio particolari tipi xli sal­
dature) CQn 1a introduzione di robot. 
Partico'l·ari soluzioni permetteranno 
di allargare lo s'pazio a disposizione 
di ogni 'lavor,a<t:ore e rem~eranno meno 
peri'coloso iii lavoro di verniciatura. 
Ma c'è un'altra novità essenziale: 
cOll'si'ste precisamenet nel fatto che i 
nuovi stabilimenti nel sud non avran­
no la tradizionale struttura di lavora­
zione <di Torino. Verranno infatti spe­
rimentati nuovi sohemi di lavoro che 
prevedono 'la lavorazione non più a 
catena sulla fase finale del montaggio 
dell'auto, ma la creazione di « isole », 
con un lavoro ancorato a cadenze la­
voraHve notevolmente superiori co­
me tempi a quelle attuali ". 

Quanto 'a'l giudizio dei sindacati 
sulle « aperture» del'la FIAT sui pro­
blemi -dell'organizzazione del lavoro: 
u Indubbiamente c 'è stato uno sfor­
zo delll'azien'da per ri'spondere al sen­
so delle richieste <da noi ripetuta­
mente avanzate, nel riconoscimento 
della impossibilità di seguire la via 
battuta ne'I passato". Sono previsti 

GOVERNO E DC: 
SIAMO AI COLPI DI CODA 

(Continuaz. da pago 1) 
ni ailia CIA! Ecco ·il r~sultato del ({ rea­
lis'mo politico» revisionista .. . 

Via il governo Andreotti! 
Probabilmente i revisionisti credo­

no di poter contrabbandare il loro op­
portunismo per « senso dell'opportu­
nità ", i loro cedimenti per « posizio­
ni responsabili ». Rispetto a quel lu­
glio 1970, infatti, i ruoli personali si 
sono invertiti. Allora, ·mentre Fanfani 
era l 'arrogante promotore di un'inver­
sione di tendenza autoritaria, Andreot­
t i si proponeva come l'uomo del sal­
vataggio del centro-sinistra e del ri­
spetto delle maggioranze assemblea­
ri. Nel gioco delle parti, Andreotti è 
finito a capeggiare il governo della 
provocazione antioperaia col PLI, e 
Fanfani , pretende oggi di sbucar fuori 
come l 'interprete del rinnovato I< col­
loqui o ~ co l PSI. Gli uomini cambiano 
gabbana, ma il ruolo della DC resta, 
e quello della CIA pure. Quando il 
PCI dice che « non è questione di no-

. 
pertanto per giugno 'un documento di 
proposte da parte dei tre sindacati 
e un'altra riunione con la FIAT per 
proseguire la discussione appena ini­
ziata. 

L'atteggiamento della Fl.!M su que­
sti problemi va però valutato insieme 
ai ced;menti e arie concessioni a cui 
il sindacato si didhiara di'sponibile. 
Sulla questione 'dell'utilizzo degli im­
pianti, secofl'do Benvenuto, il sinda­
cato deve essere in grado al più pre­
sto di formulare pre'Cise proposte su 
due questioni centrali: 1) verificare 
con le 'categorie la disponibilità a 
raggruppare una parte delle festività 
infrasettimana'li da utilizzare a fine 
d'anno; 2) proposta -di ricorrere nelle 
zone del sud e neNe zone di sottoc­
cupazione ad una maggiore utilizza­
zione degli impianti da ·realizzare con 
la adozione dei tre turni in sei giorni 
su sette. 

TORINO 

«Riteniamo infatti che una incen­
tivazione delle fabbriche nel sud -
spiega Benvenuto - non sia colle­
gata soltanto ad agevolazioni crediti­
zie e fiscali ma anche ad una effet­
tiva maggiore utilizzazione deg-li im- ' 
pianti. E' evidentemente una strada 
non percorribile ne'Ile zone congestio­
nate. <La FIAT e l'Alfa 'Romeo infatti 
possono trovare una soluzione ai lo­
ro problemi non tanto chiedendo una 
maggiore elasticità d'orario al nord 
(che se corrcessa non renderebbe co­
sì urgente l'attuazione degli investi­
menti nel sud), 'ma appunto affron­
tando con il sindacato la possibilità 
di una maggiore utilizzazione deg'li 
impianti nelle zone meridiona'li, colle­
gata naturalmente a una riduzione 
dell'orario di lavoro, alla soluzione 
dei problemi di infrastrutture sociali 
con il risultato di 'un aumento della 
occupazione ». 

O 'ggi nuova serrata dei forni 
Ieri, alla riapertura, il pane si è esaurito alle 9,30 - Seicen­
to denunce contro i rivenditori 
TORINO, 16 maggio 

La situazione del pane a Torino si 
va facendo sempre più drammatica. 
Ieri martedì c'è stata la serrata dei 
forni, decisa la sera precedente in 
un'assemblea di panificatori. Stamat­
tina, giorno di riapertura, alle 9,30 il 
pane era già finito in tutti i negozi, e 
ancora una volta si è dovuto ricorrere 
al pane in cassetta e ai grissini, che 
costano più cari. Per domani è stata 
decisa un'altra serrata. 

La vertenza è esplosa due settima­
ne fa con l'improvvisa decisione pre­
sa unilateralmente dai fornai, di au­
mentare il pane libero di 30 e più li­
re al chilo. Il prefetto « invitava» a 
lasciare il prezzo immutato, i sinda­
cati proponevano di denunciare i pa­
nettieri che non mettevano in vendi­
ta il pane calmierato, rimasto al prez-

TARANTO 

zo di 175 lire al chilo. 
Sabato scorso la decisione definiti­

va del comitato provinciale prezzi: tut­
ti i tipi di pane vengono sottoposti a 
calmiere, quello comune aumenta di 
20 e 30 lire, quello speciale viene di­
minuito di 35 lire rispetto al prezzo 
vecchio. La risposta dei panificatori è 
stata la serrata di ieri. A sua volta 
il prefetto ha usato lo strumento del­
la precettazione, con il «comando» 
di nove forni, tr acui la centrale del 
pane. Sono partite, da parte dell'uf­
ficio politico della questura e dei ca­
rabinieri, seicento denunce contro ri­
venditori e fornai di Torino e provin­
cia per interruzione di pubbliCO servi­
zio e coazione alla pubblica autorità 
mediante serrata. Automezzi militari 
sono a disposizione per il trasporto 
del ' pane. 

Nuovi turni, straordinario 
per il raddoppio degli impianti: 
l' Italsider uccide ancora 
TAIRANTO, 16 maggio 

Nuova catena di mortali inci<denti 
sul lavoro ,all'ltallsi1der ,di Taranto: un 
operaio della CIMI è morto colpito 
da una trave di ferro. Un altro ope­
raio, finito tra le maglie di un na­
stro trasportatore, è in fin di vita. 
Nella stessa giornata si sono verifi­
cati altri 'due gravi infortuni sul la­
voro. 

In queste settimane la pericolosità 
del lavoro è aumentata ancora: l'ulti­
mazione çje'1 raddoppio è in ritardo sui 
·tempi previsti e l''ltal'sider preme sul­
le ditte appa'ltatrici perché i lavori 
siano finiti entro il termine previsto 
dal contratto d'appalto, minacciando 
penali elevatiS'sime. Ed è così che 
in questi ultimi tempi i ritmi di lavo­
ro nei cantieri sono aumentati; non 

mi", e precisa, come ha fatto più 
volte Amendola, che non ha alcuna 
obiezione per Fanfani, non fa che im­
brogliare le carte. Le indulgenze per 
il Fanfani del '69 in nome del Fanfani 
di oggi possono valere solo per chi 
concepisce la lotta politica come una 
pura manovra di potere, per cui ai 
proletari non resterebbe che passa­
re dalla Scilla del governo Andreot­
ti alla Cariddi del governo Fanfani . E 
questa è la più autentica irresponsa­
bilità. Andreotti se ne deve andare , e 
con lui un governo costruito a misu­
ra del ricatto e della provocazione an­
tioperaia, e sconfitto senza riserve 
non dalle maggioranze parlamentari, 
bensì dalla forza della lotta operaia di 
massa, e dall'iniziativa delle sue 
avanguardie reali. Nessun colpo di 
coda può salvare il governo Andreotti 
dalla fossa che la lotta di classe gli 
ha scavato; e qualunque velleità in 
questo senso costerebbe assai cara 
al governo e alle forze reazionarie 
che ci sono ingrassate sopra . Ma se 
la forza della lotta operaia ha co­
stretto la borghesia a cercare di cam­
biare di spalla il fucile , questo non 
toglie che non è cambiato il fucile, 

solo, Mentre nelle ditte più grosse 
(dalle metalmecacniche come la CI­
MI alle edili came la Guffanti) sono 
stati i ntrodotti i turni, compreso quel­
lo notturno, perahé gli impianti lavo­
rino 24 ore su 24 , nelle più piccole 
i capi rendono praticamente obbliga­
torio lo straordinario quotidiano, con 
la minaccia del licenziamento per chi 
non lo accetta. Si lavora più in fret­
ta di giorno e ,di notte, si lavora an­
che 10 e più ore al giorno il sabato 
e anche la domenica : è questa situa­
zione di rinnovato sup'ersfruttamento 
che accresce la pericolosità del lavo­
ro e la probabilità degli infortuni e 
non fa che avvicinare i tempi dei 
licenziamenti per «fine del lavoro" 
che riguarderanno la maggior parte 
degli edili. 

né la direzione di tiro. 
Andreotti se ne deve andare: ma 

che questo basti, alla classe operaia 
e al proletariato , per rendere « bene­
vola» l 'opposizione a un riaggiusta­
mento borghese, magari affidato alle 
mani di Fanfani, è un 'illusione che na­
sce morta. 

Lama è il bene, Fanfani è il 
meglio ... 

Di quello stesso Fanfani che ogg i, 
in una lettera al quotidiano fascista 
" Tempo n , scrive : ({ In questa situa­
zione , è saggio restare senza far nul­
la e lasc iare che gli scioperi dilaghi­
no. anche al di fuori defle decisioni 

/'delle massime organizzazion'i sinda· 
cali? O è più saggio cogliere l 'avve­
nuta dichiarazione da parte dei sin· 
dacati di voler procedere a determi­
nare una ({ pubblica" autoregolamen· 
tazione dello sciopero? ( .. . ) intanto 
sarà certo un progresso , r ispetto all e 
esasperazioni , che, dopo aver pe r 
tempo susci tato anche il mio pubbli ­
co invito a provvedere , ora suscitano 
le severe osservazioni che Luciano 

Ma la direzione non si è fermata 
a questo. Ha spedito a tutti i postele­
grafonici una letter,a in cui si affer­
ma che «è doveroso 'compiere ogni 
sforzo per normalizzare la situazio­
ne " . . " Aiutatemi - prosegue il di­
rettore provinciale - ad isolare quei 
pochi elementi disgre'gatori che ope­
rano al di fuori e contro ogni diretti­
va del'le Organizzazioni 'sindacali. Per 
questo motivo ho dato incarico· ad a'l­
cuni funzionari i'spettivi di affiancare 
l'opera dei direttori ,degli Uffici affin­
ché, con azione preventiva, siano evi­
tati spiacevoli prowedimenti ". 

MIRAFIORI 

Alla Sud-presse 
non passa l'aumento 
di produzione 

Continuano i tentativi di Agnelli 
di far passare l'alimento di produzio­
ne a Mirafiori. Ma continua anche e 
sempre più decisa, la risposta ope­
raia. Ieri la direzione FIAT ci ha pro­
vato al'la Sud presse di Mirafiori con 
l'officina 67 (porte de'Ila 124) dove 
ha cercato di imporre un aumento 
deNa produzione e contemporanea­
mente la diminuzione dell'organico di 
4 unità. AI primo turno la squadra 
ha scioperato per cinque ore al po­
meriggio invece gli operai hanno 
sce'lto di fare l'autoriduzione e han­
no prodotto 150 pezzi in meno. A'lla 
fine hanno vinto e sono rientrati sia 
l'aumento di produzione che i trasfe­
rimenti. 

PARMA 

Odioso attentato 
I alla lapide 
per Mario Lupo 

Un odioso attentato fascista nella 
notte di ieri: la lapide che ricorda 
il compagno Mario Lupo, assassinato 
dai fascisti lo scorso agosto, è stata 
colpita da diversi colpi di pistola. Ai 
compagni che hanno denunciato ai ca­
rabinieri i I fatto è stata notificata una 
denuncia 'in base ad una legge del 
'27 che persegue « coloro che colloca­
no lapidi in memoria di deceduti da 
meno di 10 anni .! 

COORDINAMENTO 
COMPAGNI 
FERROVIERI 

A Firenze ore 15, venerdì 18, 
nella sede del Collettivo Ferro­
vieri (via Pilastri n. 43). 

Lama pone a base del divisamento 
manifestato di provvedere . Il meglio 
è sempre stato amico del bene . Il 
meglio, previsto dall'interpretaz ione 
restrittiva deg li articoli 39-40 della 
Costituzione (e cioè dalla limitazione 
per legge del diritto di sciopero; no­
ta nostra) per vent icinque anni non 
s i è potuto realizzare , né si può rea­
l izzare oggi. Il bene, consentibile da 
una interpretazione meno restrittiva 
degli art . 39-40. si annunzia come 
possibile " . 

Lama è il bene, Fanfani il meglio. 

Autorizzazione a procedere 
contro il fascista Almi­
rante 

Si è r iunita ogg i la giunta parla­
menatre per le autorizzaz ioni a proce­
dere , che deve discutere la richiesta 
di autorizzazione contro Almirante , 
presentata dal defunto Bianch i D'Espi­
nosa , pe r " r icostituzione del partito 
fascista ". Dopo l 'approvazione -
scontata - del la giunta. la quest io­
ne sarà d iscussa in au la i l 23 mag­
gio . 

Giovedì 17 maggio 197' 
~ 

Milano - ASSEMBLEE E CORTEI 
IN RISPOSTA ALL'AGGRESSIONE 
FASCISTA DI REGGIO 

Nonostante la fase dell'anno scola­
stico che rende difficili le mobilita­
zioni, e l'improvvisazione dell'inizi'a­
tiva, gli studenti di Milano si sono 
mobilitati contro l'aggressione fasci­
sta di Reggio Calabria, 

In molte scuole si sono tenute as­
semblee, collettivi, forme di propa­
ganda. 

In alcune scuole i fascisti sono 
stati allontanati dagli studenti. Al­
l'Umanitaria è intervenuta la polizi,a, 
fermando tre compagni e accusando­
li di aver picchiato un fascista; tutti 
gli student;' si sono riuniti in assem­
blea. AI Politecnico si sono radunati 
quasi 2.000 studenti, med i de'll a zo­
na Lambrate e universitari di Città 
StUDi e in corteo sono andati in cen­
tro, raccogliendo i 'còmpagni delle al 

tre scuole. Il corteo ,è passato i'n pia; 
za San Babila con molto entusiasrrt 
mettendo in fuga alcuni fascisti c~ 
si trovavano lì, ne'I loro covo. 

Per domani , giovedì, il « Movimer 
to studentesco 'della 'statale» ha COr 

fermato i'I suo sciopero generai 
" naziona'le »; l'iniziativa, per il su 
cara~tere puramente simbolico e ( 
gruppo, è stata generalmente critic, 
ta e respinta dal Movimento deg 
studenti, nelle scuole sono state ir. 
vece organizzate assemblee con g.l~ 
insegnanti della OGlil.JScuola, per d 
scutere come opporsi al blocco deg 
scrutini dei sindacati autonomi, com; 
organizzare il -controllo 'degli 'Scru 
ni e la ' lotta contro ,le bocciature, 
come essere presenti nel<lo scio 
ro generale di venerdì 18. 

MILANO - Viola non chiederà 
procedere 
Petronio 

l'autorizzazione a 
contro Servello e 
cc Non vi sono elementi sufficienti)) - I fascisti che 
vranno rispondere di strage sono solo tre 

Le indagini de'I giudi'ce Viola sul 
« giovedì nero» continuano a resta­
re ferme. <Si aspettava oggi la de'ci­
s ione di formai izzare l'istruttoria, ma 
Viola continua a rimaridarla. Da più 
di una settimana non è stato com­
piuto alcun atto istruttorio. D.op'Cl 'le 
rivelazioni di Loi e di suo padre sul­
l'interrogatorio della sera del 14 al­
la caserma di viale Berengario gesti­
to dal tandem Nencioni-Santoro Viola 
ha ritenuto opportuno fermare' le in­
dagini, anzic'hé verificare 'le afferma­
zioni gravissime ohe erano state fatte 
e che tutti i giornali, tranne i'I «Cor­
riere » hanno riportato. 

Su Santoro, però, si 'Continuano a 
scoprire nuove cose che precisano 
il Sluo ruolo in tutte le grosse in­
ohieste milanesi e i suoi legami coi 
fascisti. Si è 'saputo infatti che la de­
cisione presa da Tom Ponzi di farsi 
ricoverare in clinica, proprio il gior­
no prima c'he gli arriv·asse il man­
dato di cattura, « venne in mente» al 
detec'tive fascista proprio dopo un 
incontro 'col colonne'No Santom, sem­
pre buon consigliere per i fascisti. 

Viola intanto non ha ne'ssuna in­
tenzione di interrogare Santoro su 
quell'int€rrogatorio e tiene ferme le 
indagini. Ha già fatto sapere, comun­
que, che di autorizzazione a procede­
re contro Servello e Petronio per la 
str,age del 12 dicembre, non si parla 
proprio, perché «non esistono e,le­
menti sufficienti» e qUi'ndi non chie­
derà nemmeno al giudice istruttore 
di formulare la richiesta_ Inoltre i fa­
s'Cisti per cui chiederà l'imputazione 
di strage sono solo tre, Loi, Murel'li e 
Petrini, dei sei C'he fino ad ora €ra­
no stati indiziati _ Viola non manca 
mai di notare, per di più, c,he gli epi­
sodi di Milano del 12 aprile sono pro­
prio di poca importanza. I suoi ten­
tativi di appropriarsi anche del'l'in­
chiesta di Genova sono miseramen­
te falliti. Il sostituto procuratore Ba­
rile ch~ conduce le indagini a Geno­
va ha infatti formalizzato l'i strutto­
ria e non si parla nemmeno di com­
petenza milanese. 

Da Genova, intanto sono emer 
nuovi parti'colari su qUe'I'lo che è st. 
to chiamato il « piano fdra » del terr 
rismo fasci'sta per questa primavE 
ra. 'Sarebbero state almeno cinque I 
riunioni che hanno preceduto gli 
tentati ai treni; la prima è quella d 
28 febbraio che doveva sancire 
rientro ufficiale del gruppo « La f'en 
ce » nel MS'I e c'he era stata precf __ 
duta dal 'carteggio tr-a <Rognoni e Se' 
ve'Ilo. In qu~~ta riunione a Rognorl 

·era stato anohe dato l'in.carico ,n 
coordinatore dei oentri studi Europ, 
punti di riferimento de'I fascismo ilf 
ternazionale. A questa riunione \le el 
seguono altre quattro, in cui si me~nto 
tono a punto g'li attentati e in cui tatfj 
deci'de di non ,assumersene la resp la 
sabilità, ma di caricar'le addosso eal 
qualche gruppo di sinistra. di 

en , 
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ROMA - Due giornalinl~li2 
sti fascisti complici~~~~ 
di Freda e Ventura ~.d~~ 

plCC 

ROMA, 116 maggio » 

'Due nuovi nomi si sono aggiuntre d 
all'inchiesta del giL1dice D'Am'brosi co 
sulla strage di stato _Si tratta di du ata 
giornalisti fascisti, Guido Paglia, cr zz,al 
nista del « Resto del Carlino », qu si 
tidiano della catena del petrolierdano 
Monti, e Guido Giannetti, redattorKlem 
del quotidiano del M S'I il «Secolder n 
d"ltalia ". 'Entrambi 'sono stati indizi! van 
ti per « concorso in strage» in relmo 
zione all'esplosione di piazza Fontaeram 
na. Il primo verrà interrogato dam~no l 

n i, mentre i I secondo è scomparso ~tsod 
pare che si trovi in Austria. Il n~cca~ 
di Guido Paglia fu fatto da Ventur,'aZ'i 
in un interrogatorio, come uno de chi 
principali collaboratori di ,Freda a fltE~derf 
ma. Quanto al'l'incrimil1'azione di Giar:o -
nettini, essa porta di nuovo a'lla rfCoh 
balta il nome di Pino Rauti, di cui erme -
intimo amico. a q 

mov 

L'oro sale, il dollaro scende: 
una nuova "crisi" · monetaria? 

gioe 
bre 

I) o 
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LONDRA, 16 maggio 
La tensione sui mercati valutari 

continua a manifestarsi ininterrotta­
mente da una settimana a questa 
parte, attraverso una corsa all'oro 
che ne ha provocato aumenti medi 
del 13 % circa: a Londra oggi è stata 
raggiunta una nuova quotazione re­
cord, 111 dollari per oncia con un au­
mento di 50 centesimi sul prezzo di 
chiusura di ieri. Analoghi aumenti si 
sono verificati su tutti gli altri princi­
pali mercati mondiali: negli ultimi set­
te giorni a Francoforte il prezzo del­
l'oro è passato da 94 a 115 dollari 
l 'oncia, a Milano da 89 a 115, a Zurigo 
da 95 a 116, a Hong Kong da 95 a 
109, a Parigi da 97 a 124, 

Dietro la corsa all'oro , naturalmen­
te, c'è la sfiducia nel dollaro : a 3 
mesi esatti dalla svalutazione della 
moneta americana, dopo un periodo di 
relativa calma, le contraddizioni al­
l'interno del blocco capitalista mon­
diale sembrano destinate a riacuirsi. 
La riforma monetaria è lontana da ve­
nire , i nove stati aderenti alla CEE 
sono ancora divisi sul piano moneta-

rio e solo a fatica due settimana t,ire 
dopo oltre un mese di trattative, har.fon 
no raggiunto un accordo sulla polit vata 
ca agricola comunitaria: neç:jli ulti~C~'1 
giorni d'altra parte si sono diffus!1 e, ' 
nuove voci su un'altra possibile riVI ~er~ 
lutazione del marco che ha subìto lI.r a. 
ulteriore rafforzamento rispetto al d~fi~1 f 
laro. Ancora una volta c'è chi ve~s no 
nei capitali «speculativi. la caUs i:'l 
delle nuove tensioni : sarebbero!SSe 
masse di dollari «erranti ", impos~ r an 
bilitate dopo la decisione che ha d eapi 

terminato la fluttuazione a specular."nz ve 
sulle valute , a provocare l'aumen)er a,. 
dell'or? sui cu.i sarebbero ora costre no:' 
te a riversarsI . car 

Se questa può essere senz'altro e 
causa immediata è certo che, diet econ 
le « speculazioni» c 'è la certezza d to, I 
padroni e dei capitalisti che la guerJfta trl 
monetaria e commerciale è ancoilner, I 
tutta da fare: lo indicano le rece'!. cas 
manovre sui tassi di sconto in vlJ!'=rno 
paesi (ad es. Giappone e Canadal scon 
l'imminenza della revisione del sis vene 
ma tariffario mondiale e i disco(li.Per I 
minacciosi di Nixon ai suoi alleati. 
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